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ne» (11A11447)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Grano-
cyte» (11A11448)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Ali-
fl us» (11A11449)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo proce-
dura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Bocoutu-
re» (11A11450)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Da-
skil» (11A11451)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Lami-
sil» (11A11452)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo pro-
cedura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Myre-
den» (11A11453)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, del medicinale «Levofl oxacina 
Pharmacare» (11A11454)
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  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Duac» (11A11461)

  Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo proce-
dura di mutuo riconoscimento, del medicinale «Copaxo-
ne» (11A11462)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Alorin» (11A11463)  Revoca, su 
rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Eta Biocortilen VC» (11A11464)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Captopril Dorom» (11A11465)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Acyvir» (11A11466)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio del medicinale «Loratadina Sandoz» (11A11467) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 luglio 2011 , n.  146 .

      Regolamento recante modifi che al decreto ministeriale 
18 giugno 1998, n. 238, concernente norme per la gestione 
speciale del Fondo nazionale di garanzia per la copertura de-
gli impegni del Fondo derivanti dalle insolvenze pregresse.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 214, comma 1, lett.   JJ)  , del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58 che, nell’abrogare il de-
creto legislativo fa salva, tra l’altro la disposizione di cui 
all’articolo 62 (Fondo nazionale di garanzia); 

 Visto l’articolo 62, comma 4, del decreto legislativo 
23 luglio 1996, n. 415 il quale dispone che il Ministro del 
tesoro, sentite la Banca d’Italia e la Consob, con regola-
mento disciplina la gestione speciale del patrimonio del 
Fondo nazionale di garanzia, la copertura degli impegni 
del Fondo derivanti dalle insolvenze pregresse – anche at-
traverso contribuzioni straordinarie a carico degli aderen-
ti al Fondo alla data dell’adeguamento – la destinazione 
dell’eventuale residuo attivo; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il regolamento emanato con decreto ministeriale 
18 giugno 1998, n. 238, entrato in vigore il 5 agosto 1998, 
e recante norme per la gestione speciale del Fondo nazio-
nale di garanzia per la copertura degli impegni derivanti 
dalle insolvenze pregresse; 

 Visto il regolamento emanato con decreto ministeriale 
27 gennaio 2003, n. 41 di modifi ca dell’articolo 4, commi 
2 e 4 e dell’articolo 6, comma 1, del regolamento 18 giu-
gno 1998, n. 238; 

 Visto in particolare il predetto articolo 6, comma 1, 
il quale prevede che “la gestione speciale si chiude al 
30 giugno 2005”; 

 Visto il decreto ministeriale 16 novembre 2005, n. 297 
di modifi ca dell’articolo 6, comma 2, del regolamen-
to18 giugno 1998, n. 238; 

 Vista la lettera n. 944 del 12 aprile 2010 con la quale il 
Fondo nazionale di garanzia ha rappresentato il problema 
derivante dalla chiusura della gestione speciale alla data 
del 30 giugno 2011, secondo le richiamate disposizioni 
del decreto ministeriale, ed ha chiesto una proroga della 
stessa al 30 giugno 2014; 

 Sentite la Banca d’Italia e la Consob; 
 Udito il parere n. 1680/2011 del Consiglio di Stato 

espresso nell’adunanza della Sezione consultiva per gli 
atti normativi in data 7 aprile 2011; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, effettuata con nota del 1° giugno 2011; 

 Ritenuto di aderire alle richieste del Fondo nazionale 
di garanzia; 

 Considerato che il Fondo nazionale di garanzia non ha 
esaurito il suo compito a causa dei giudizi pendenti ex ar-
ticoli 98 e 101 della legge fallimentare e 57, comma 5, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, proposti dai 
creditori esclusi dall’indennizzo o che hanno impugnato 
i criteri di calcolo dell’indennizzo applicato dal Fondo; 

 Considerata la previsione dei tempi lunghi per la chiu-
sura dei giudizi in corso e la necessità della defi nizione dei 
medesimi per la determinazione degli indennizzi dovuti e 
della copertura fi nanziaria da richiedere agli intermediari; 

 Considerato che la prosecuzione della gestione speciale è 
necessaria sia per garantire la tutela e la parità di trattamento 
agli investitori coinvolti nelle procedure concorsuali, sia per 
consentire la defi nizione dei contenziosi in essere; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      1. Il comma 1 dell’articolo 6, del regolamento18 giu-

gno 1998, n. 238, e successive modifi cazioni, è sostituito 
dal seguente:  

 “1. La gestione speciale è protratta per il tempo 
strettamente necessario alla defi nizione di tutte le proce-
dure concorsuali e contenziose relative alla gestione spe-
ciale, nonché alla conclusione dei relativi adempimenti 
del Fondo nazionale di garanzia e comunque non oltre il 
30 giugno 2017”. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normati-
vi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 7 luglio 2011 

 Il Ministro: TREMONTI 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 300

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   
  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 214 del decreto legisla-

tivo 24 febbraio 1998 n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della L. 6 feb-
braio 1996, n. 52):  

 “ 214.    Abrogazioni.  
  1. Sono o restano abrogati, salvo quanto previsto dai commi 2 

e 3:  
  a   ) … (   ii   ) (     omissis  ).  
  jj   ) il    D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415   , a eccezione degli articoli 60, 

comma 4, 62, 63, 64 e 65.” . 
  Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 62 del decreto legi-

slativo 23 luglio 1996 n. 415 (Recepimento della direttiva 93/22/CEE 
del 10 maggio 1993 relativa ai servizi di investimento nel settore dei 
valori mobiliari e della direttiva 93/6/CEE del 15 marzo 1993 relativa 
all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti 
creditizi) :  

 “4. Alla data dell’adeguamento previsto dal comma 2, le attività 
e passività del Fondo confl uiscono in una gestione speciale secondo 
le modalità stabilite con regolamento del Ministro del tesoro, sentite 
la Banca d’Italia e la CONSOB. Con il medesimo regolamento sono 
disciplinati: la gestione speciale del patrimonio del Fondo; la copertu-
ra degli impegni del Fondo derivanti dalle insolvenze pregresse anche 
attraverso contribuzioni straordinarie a carico degli aderenti al Fon-
do alla data dell’adeguamento; la destinazione dell’eventuale attivo 
residuo.”. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988 n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 “3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, posso-
no essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la ne-
cessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione.”. 

 Il decreto ministeriale 18 giugno 1998, n. 238 (Regolamento re-
cante norme per la gestione speciale del Fondo nazionale di garanzia 
per la copertura degli impegni derivanti dalle insolvenze pregresse), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 luglio 1998, n. 168. 

  Si riporta il testo dei commi 2 e 4 dell’articolo 4 del citato D.M. 
n. 238 del 1998, come modifi cati dal D.M. 27 gennaio 2003, n. 41 
(Regolamento recante modifi che al    D.M. 18 giugno 1998, n. 238     del 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca, contenente norme per la gestione speciale del Fondo nazionale 
di garanzia per la copertura degli impegni derivanti dalle insolvenze 
pregresse):  

 “Art. 4.    Copertura fi nanziaria.  
 1. Il Fondo, sulla base dei crediti iscritti nello stato passivo delle 

insolvenze pregresse alla data di inizio della gestione speciale, predispo-
ne un piano triennale per la copertura fi nanziaria della gestione speciale 
medesima. 

 2. Il piano di cui al comma 1, è aggiornato con cadenza annuale in 
relazione ai crediti successivamente ammessi al passivo delle insolven-
ze pregresse a seguito di dichiarazione o insinuazione tardiva ai sensi 
dell’articolo 101 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ed ai sensi 
dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 385 del 1993, e successive 
modifi cazioni o a seguito di giudizio di opposizione o di impugnazione 
ai sensi degli articoli 98 e 100 del regio decreto n. 267 del 1942 nonché 
ai sensi dell’art. 34, comma 5, del decreto legislativo, come modifi cato 
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 3. Alla copertura fi nanziaria della gestione speciale concorrono 
gli intermediari aderenti al Fondo alla data dell’adeguamento al rego-
lamento, secondo i criteri di cui al comma 5, e il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, entro il limite delle 
disponibilità del Fondo istituito dall’articolo 54, comma 3, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 

 4. Sulla base delle istanze di intervento pervenute entro la data di 
inizio della gestione speciale, il Fondo predispone, correlato al piano 
di cui al comma 1, un piano triennale per i versamenti delle risorse fi -

nanziarie previste dal comma 3. Il piano è aggiornato annualmente in 
funzione delle istanze di indennizzo che perverranno successivamente, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 3. 

 5. Gli intermediari aderenti al Fondo alla data dell’adeguamento 
del Fondo medesimo al regolamento versano alla gestione speciale l’im-
porto previsto a loro carico ai sensi dei commi 3 e 4, secondo un criterio 
di ripartizione proporzionale tra gli intermediari medesimi, sulla base 
della contribuzione complessivamente da ciascuno versata, o dovuta, 
dalla data di adesione al Fondo alla data dell’adeguamento del Fondo 
medesimo al regolamento. 

 6. I piani di cui ai commi 1 e 4 ed i loro aggiornamenti nonché la 
ripartizione dell’importo a carico degli intermediari di cui al comma 5, 
sono comunicati al Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, che li approva entro sessanta giorni, sentite la Ban-
ca d’Italia e la Consob.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato D.M. n. 238 del 1998, 
come modifi cato dal D.M. 16 novembre 2005 n. 297 (Regolamento re-
cante modifi che al D.M. 18 giugno 1998, n. 238 del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, contenente norme per 
la gestione speciale del Fondo nazionale di garanzia per la copertura 
degli impegni derivanti dalle insolvenze pregresse), come da ultimo mo-
difi cato dal presente regolamento:  

 “6.    Saldo della gestione.  
  1. La gestione speciale è protratta per il tempo strettamente ne-

cessario alla defi nizione di tutte le procedure concorsuali e contenzio-
se relative alla gestione speciale, nonché alla conclusione dei relativi 
adempimenti del Fondo nazionale di garanzia e comunque non oltre il 
30 giugno 2017.  

 2. L’eventuale attivo residuo è ripartito tra gli intermediari di cui 
all’articolo 4, comma 5, e il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e in misura proporzionale alla rispettiva 
partecipazione alla copertura fi nanziaria della gestione speciale.”. 

  Si riporta il testo degli articoli 98 e 101 del Regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preven-
tivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa):  

 “ 98.    Impugnazioni.  
 1. Contro il decreto che rende esecutivo lo stato passivo può 

essere proposta opposizione, impugnazione dei crediti ammessi o 
revocazione. 

 2. Con l’opposizione il creditore o il titolare di diritti su beni mo-
bili o immobili contestano che la propria domanda sia stata accolta in 
parte o sia stata respinta; l’opposizione è proposta nei confronti del 
curatore. 

 3. Con l’impugnazione il curatore, il creditore o il titolare di diritti 
su beni mobili o immobili contestano che la domanda di un credito-
re o di altro concorrente sia stata accolta; l’impugnazione è rivolta nei 
confronti del creditore concorrente, la cui domanda è stata accolta. Al 
procedimento partecipa anche il curatore. 

 4. Con la revocazione il curatore, il creditore o il titolare di diritti 
su beni mobili o immobili, decorsi i termini per la proposizione della op-
posizione o della impugnazione, possono chiedere che il provvedimen-
to di accoglimento o di rigetto vengano revocati se si scopre che essi 
sono stati determinati da falsità, dolo, errore essenziale di fatto o dalla 
mancata conoscenza di documenti decisivi che non sono stati prodotti 
tempestivamente per causa non imputabile. La revocazione è proposta 
nei confronti del creditore concorrente, la cui domanda è stata accolta, 
ovvero nei confronti del curatore quando la domanda è stata respinta. 
Nel primo caso, al procedimento partecipa il curatore. 

 5. Gli errori materiali contenuti nello stato passivo sono corretti 
con decreto del giudice delegato su istanza del creditore o del curatore, 
sentito il curatore o la parte interessata.” 

 “101.    Domande tardive di crediti.  
 1. Le domande di ammissione al passivo di un credito, di resti-

tuzione o rivendicazione di beni mobili e immobili, depositate in can-
celleria oltre il termine di trenta giorni prima dell’udienza fi ssata per 
la verifi ca del passivo e non oltre quello di dodici mesi dal deposito 
del decreto di esecutività dello stato passivo sono considerate tardive; 
in caso di particolare complessità della procedura, il tribunale, con la 
sentenza che dichiara il fallimento, può prorogare quest’ultimo termine 
fi no a diciotto mesi. 

 2. Il procedimento di accertamento delle domande tardive si svolge 
nelle stesse forme di cui all’articolo 95. Il giudice delegato fi ssa per 
l’esame delle domande tardive un’udienza ogni quattro mesi, salvo che 
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sussistano motivi d’urgenza. Il curatore dà avviso a coloro che hanno 
presentato la domanda, della data dell’udienza. Si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli da 93 a 99 . 

 3. Il creditore ha diritto di concorrere sulle somme già distribuite 
nei limiti di quanto stabilito nell’articolo 112. Il titolare di diritti su beni 
mobili o immobili, se prova che il ritardo è dipeso da causa non imputa-
bile, può chiedere che siano sospese le attività di liquidazione del bene 
sino all’accertamento del diritto. 

 4. Decorso il termine di cui al primo comma, e comunque fi no a 
quando non siano esaurite tutte le ripartizioni dell’attivo fallimentare, 
le domande tardive sono ammissibili se l’istante prova che il ritardo è 
dipeso da causa a lui non imputabile.” . 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 57 del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998 n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della L. 6 feb-
braio 1996, n. 52):  

 “5. Possono proporre opposizione allo stato passivo, relativamente alla 
propria posizione e contro il riconoscimento dei diritti in favore dei soggetti 
inclusi negli elenchi indicati nella disposizione del comma 4, i soggetti le 
cui pretese non siano state accolte, in tutto o in parte, entro 15 giorni dal ri-
cevimento della raccomandata prevista dall’articolo 86, comma 8, del T.U. 
bancario e i soggetti ammessi entro lo stesso termine decorrente dalla data 
di pubblicazione dell’avviso previsto dal medesimo comma 8. Il presente 
comma si applica in luogo dell’articolo 87, comma 1, del T.U. bancario.”.   

  Note all’art. 1:

     Per il testo vigente dell’articolo 6 del citato regolamento n. 238 del 
1998, si veda nelle note alle premesse.   

  11G0188  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  5 agosto 2011 .

      Procedure e requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione dei 
professionisti negli elenchi del Ministero dell’interno di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229”, e in 
particolare l’art. 16, comma 4; 

 Visto decreto del Presidente della Repubblica 13 di-
cembre 2010, n. 248, concernente «Regolamento recante 
abrogazione espressa delle norme regolamentari vigenti 
che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di ef-
fettivo contenuto normativo o sono comunque obsolete, 
a norma dell’art. 17, comma 4  -ter  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 gen-
naio 1998, n. 37, concernente «Regolamento recante di-
sciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incen-
di, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 
2007, recante «Direttive per l’attuazione dell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 117 
del 22 maggio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 
2005, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazio-
ne e l’iscrizione degli agrotecnici ed agrotecnici laureati 
negli elenchi del Ministero dell’interno, di cui alla leg-
ge 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del settore di 
operatività di tali professionisti nel campo della preven-
zione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 2005; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 
1998, recante «Disposizioni relative alle modalità di pre-
sentazione ed al contenuto delle domande per l’avvio dei 
procedimenti di prevenzione incendi nonché all’unifor-
mità dei connessi servizi resi dai Comandi Provinciali dei 
Vigili del Fuoco», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 104 del 7 maggio 1998; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 aprile 
1993, recante «Pubblicazione degli elenchi dei professio-
nisti di cui alla legge n. 7 dicembre 1984, n. 818, con-
cernente nullaosta provvisorio per le attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, modifi ca degli articoli 2 
e 3 della legge n. 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative 
dell’ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 154 del 3 luglio 1993. 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 maggio 
1986, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei dottori agronomi, dei dottori forestali e 
dei periti agrari negli elenchi del Ministero dell’interno di 
cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del 
settore di operatività di tali professionisti nel campo della 
prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 112 del 16 maggio 1986; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 
1982, recante «Modifi cazioni del decreto ministeriale 
27 settembre 1965, concernente la determinazione delle 
attività soggette alle visite di prevenzione incendi», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 98 del 9 aprile 1982; 

 Considerata la necessità di dover rideterminare i requi-
siti che i professionisti iscritti in albi professionali devono 
possedere per essere autorizzati ed iscritti, a domanda, in 
appositi elenchi del Ministero dell’interno, anche a segui-
to dell’abrogazione del decreto del Ministro dell’interno 
25 marzo 1985; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato centra-
le tecnico scientifi co per la prevenzione incendi di cui 
all’art. 21 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
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 Espletata la procedura di informazione ai sensi del-
la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto individua i requisiti per l’iscrizio-
ne, a domanda, in appositi elenchi del Ministero dell’in-
terno, dei professionisti iscritti in albi professionali, non-
ché il rilascio delle autorizzazioni ai sensi del comma 4, 
dell’art. 16, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.   

  Art. 2.
      Autorizzazione al rilascio delle certifi cazioni

e delle dichiarazioni    

     1. I professionisti iscritti negli elenchi del Ministero 
dell’interno, nell’ambito delle rispettive competenze pro-
fessionali stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti, 
sono autorizzati al rilascio delle certifi cazioni e delle di-
chiarazioni di cui al comma 4, dell’art. 16, del decreto 
legislativo 8 marzo 2006 n. 139, alla redazione dei pro-
getti elaborati con l’approccio ingegneristico alla sicurez-
za antincendio di cui al decreto del Ministro dell’interno 
9 maggio 2007, nonché del relativo documento sul siste-
ma di gestione della sicurezza antincendio.   

  Art. 3.
      Requisiti per l’iscrizione negli elenchi

del Ministero dell’interno    

     1. Possono iscriversi, a domanda, negli elenchi del 
Ministero dell’interno i professionisti iscritti negli albi 
professionali, di seguito denominati professionisti, de-
gli ingegneri, degli architetti-pianifi catori-paesaggisti e 
conservatori, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori 
forestali, dei geometri e dei geometri laureati, dei periti 
industriali e periti industriali laureati, degli agrotecnici ed 
agrotecnici laureati, dei periti agrari e periti agrari laurea-
ti, in possesso dei requisiti di cui al presente decreto. 

  2. Per l’iscrizione negli elenchi del Ministero dell’in-
terno di cui al comma 1, i professionisti devono essere in 
possesso, alla data della presentazione della domanda, dei 
seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione all’albo professionale; 
   b)   attestazione di frequenza con esito positivo del 

corso base di specializzazione di prevenzione incendi, di 
cui al successivo art. 4. 

 3. L’attestazione di cui al comma 2, lettera   b)   , non è 
richiesta:  

   a)   ai professionisti appartenuti, per almeno un anno, 
ai ruoli dei direttivi e dirigenti, degli ispettori e dei sosti-
tuti direttori antincendi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco ed abbiano cessato di prestare servizio. Il requisito 
sarà comprovato dall’interessato all’Ordine o al Collegio 
professionale provinciale di appartenenza mediante at-

testazione rilasciata dal Ministero dell’interno - Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, di seguito denominato Dipartimento; 

   b)   ai dottori agronomi e dottori forestali, agrotecnici 
laureati, architetti-pianifi catori-paesaggisti e conserva-
tori, chimici, geometri laureati, ingegneri, periti agrari 
laureati e periti industriali laureati che comprovino di 
aver seguito favorevolmente, durante il corso degli studi 
universitari, uno dei corsi d’insegnamento di cui al suc-
cessivo art. 5, comma 6. Per i suddetti professionisti è 
richiesto soltanto il superamento dell’esame inteso ad ac-
certare l’idoneità dei candidati secondo quanto defi nito al 
successivo art. 5.   

  Art. 4.
      Programmi e organizzazione dei corsi    

     1. Il Dipartimento, sentiti i Consigli nazionali delle 
professioni elencate all’art. 3, stabilisce i programmi dei 
corsi base di specializzazione di prevenzione incendi, 
nonché la durata degli specifi ci insegnamenti. 

  2. I programmi dei corsi base di cui al comma 1 conten-
gono almeno le materie di seguito indicate e prevedono 
un numero complessivo di ore di insegnamento non infe-
riore a centoventi:  

   a)   obiettivi e fondamenti di prevenzione incendi; 
   b)   fi sica e chimica dell’incendio; 
   c)   norme tecniche e criteri di prevenzione incendi e 

loro applicazione; 
   e)   tecnologie dei sistemi e degli impianti di prote-

zione attiva; 
   f)   legislazione generale e direttive comunitarie di 

settore; 
   g)   procedure di prevenzione incendi; 
   h)   sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro; 
   i)   valutazione del rischio e misure di sicurezza 

equivalenti; 
   l)   approccio ingegneristico alla sicurezza 

antincendio; 
   m)   sistema di gestione della sicurezza antincendio 

(SGSA); 
   n)   attività a rischio di incidente rilevante; 
   o)   esercitazioni pratiche e visite formative presso at-

tività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 
 3. La direzione e l’organizzazione dei singoli corsi è 

affi data ai seguenti soggetti organizzatori: Ordini e Colle-
gi professionali provinciali o, d’intesa con gli stessi, Au-
torità scolastiche o universitarie. 

 4. La direzione e l’organizzazione dei singoli cor-
si è approvata dal Dipartimento, che valuta, con criteri 
di uniformità, le proposte che i soggetti organizzatori 
formulano. 

  5. Gli Ordini ed i Collegi professionali provinciali de-
signano il responsabile del progetto formativo, al quale è 
affi dato il compito di:  

   a)   predisporre il modulo formativo in conformità 
con quanto previsto ai commi 1 e 2, da sottoporre all’ap-
provazione del Dipartimento; 
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   b)   coordinare l’attività formativa; 
   c)   proporre ai Consigli degli Ordini e dei Collegi 

professionali provinciali gli esperti qualifi cati per l’affi -
damento degli incarichi di docenza. 

 6. I soggetti organizzatori possono altresì proporre ai 
Consigli degli Ordini e dei Collegi professionali provin-
ciali gli esperti qualifi cati per l’affi damento di incarichi 
di docenza. 

 7. Il Dipartimento, per la docenza dei corsi di cui al 
comma 1, può proporre ai Consigli degli Ordini e dei 
Collegi professionali provinciali funzionari appartenenti 
al ruoli tecnico-operativi del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 

 8. I corsi si svolgono presso le strutture del Diparti-
mento, le università, gli istituti scolastici e le altre sedi 
indicate dai soggetti organizzatori.   

  Art. 5.

      Esame di fi ne corso e commissione esaminatrice    

     1. A conclusione di ogni corso base di specializzazione 
di prevenzione incendi, è previsto un esame inteso ad ac-
certare l’idoneità dei partecipanti. 

 2. Qualora non superi l’esame, al candidato è consen-
tito di ripeterlo e, in caso di ulteriore esito negativo, deve 
frequentare un nuovo corso. 

 3. La commissione preposta all’adempimento di cui al 
comma 1, è formata da un presidente e da almeno quattro 
componenti esperti, designati dalla direzione del corso, di 
cui almeno due appartenenti al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. 

 4. Il presidente della commissione preposta ad effet-
tuare l’esame è il Capo del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco o suo delegato, per i corsi svolti presso le strutture 
centrali del Dipartimento, ovvero il direttore regionale 
dei vigili del fuoco competente per territorio o suo dele-
gato, per i corsi svolti in altre sedi. 

 5. I soggetti organizzatori del corso, a seguito di favo-
revole esito dell’esame, rilasciano all’interessato l’atte-
stazione di cui all’art. 3, comma 2, lettera   b)  . 

 6. Le università abilitate al rilascio del titolo di dottore 
agronomo e dottore forestale, agrotecnico laureato, ar-
chitetto-pianifi catore-paesaggista e conservatore, chimi-
co, geometra laureato, ingegnere, perito agrario laureato 
e perito industriale laureato, possono attivare, all’inter-
no della propria offerta didattica, corsi di insegnamento 
aventi per oggetto le materie previste dai corsi base di 
specializzazione in prevenzione incendi ed elencate al 
comma 2 dell’art. 4 del presente decreto. I corsi dovranno 
prevedere un numero complessivo di ore non inferiore a 
centoventi di insegnamento, organizzate in lezioni, eser-
citazioni pratiche e visite formative. Per consentire a tali 
corsi di poter essere riconosciuti idonei al fi ne di quanto 
previsto all’art. 3, comma 3, lettera   b)  , i relativi program-
mi di insegnamento devono essere preventivamente ap-
provati dal Dipartimento.   

  Art. 6.

      Iscrizione negli elenchi del Ministero dell’interno    

     1. Le documentate richieste di iscrizione dei professio-
nisti negli appositi elenchi di cui all’art. 1, sono inviate 
dagli interessati agli Ordini ed ai Collegi professionali 
provinciali competenti. 

 2. Gli Ordini ed i Collegi professionali provinciali veri-
fi cano la validità dell’istanza e la sussistenza dei requisiti 
previsti nel presente decreto, entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza stessa. Nel medesimo 
termine, in esito alle favorevoli risultanze dell’esame de-
gli atti, gli Ordini e i Collegi professionali provinciali, 
provvedono ad assegnare il codice di individuazione, da 
comunicare al professionista, e ad aggiornare gli elenchi 
del Ministero dell’interno attraverso le modalità telemati-
che individuate dal Dipartimento, d’intesa con i Consigli 
nazionali delle professioni. 

  3. Il codice di individuazione è unico ed è costituito 
dalla sequenza alfanumerica indicante nell’ordine:  

   a)   la sigla della provincia sede dell’Ordine o del 
Collegio professionale provinciale; 

   b)   il numero di iscrizione all’albo professionale; 
   c)   la lettera indicante la professione: R per dottori 

agronomi e dottori forestali, B per agrotecnici ed agrotec-
nici laureati, A per architetti, C per chimici, G per geome-
tri e geometri laureati, I per ingegneri, T per periti agrari 
e periti agrari laureati, P per periti industriali e periti in-
dustriali laureati; 

   d)   il numero progressivo rilasciato dall’Ordine o dal 
Collegio professionale provinciale. 

 4. Con le stesse modalità individuate dal Dipartimento 
ai sensi del comma 2, gli Ordini ed i Collegi professionali 
provinciali provvedono ad aggiornare gli elenchi di cui 
all’art. 1, anche mediante la cancellazione o sospensione, 
in caso di mancanza dei requisiti previsti per il manteni-
mento dell’iscrizione.   

  Art. 7.

      Requisiti per il mantenimento dell’ iscrizione negli 
elenchi del Ministero dell’interno    

     1. Per il mantenimento dell’iscrizione negli elenchi del 
Ministero dell’interno, i professionisti devono effettuare 
corsi o seminari di aggiornamento in materia di preven-
zione incendi della durata complessiva di almeno qua-
ranta ore nell’arco di cinque anni dalla data di iscrizione 
nell’elenco o dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, per coloro già iscritti a tale data. 

 2. In caso di inadempienza di quanto previsto al com-
ma 1, il professionista è sospeso dagli elenchi sino ad av-
venuto adempimento. 

 3. I programmi dei corsi e dei seminari di aggiorna-
mento tengono conto della innovazione tecnologica e de-
gli aggiornamenti normativi e sono stabiliti con provvedi-
mento del Dipartimento, sentiti i Consigli nazionali delle 
professioni elencate all’art. 3. 
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 4. I corsi e i seminari di aggiornamento sono organiz-
zati dai soggetti organizzatori di cui all’art. 4, comma 3, 
o dalle strutture centrali e periferiche del Dipartimento. 

 5. Il soggetto organizzatore trasmette il programma del 
corso o del seminario di aggiornamento, con l’individua-
zione dei relativi docenti, al Dipartimento. Decorsi quin-
dici giorni dalla data di ricezione senza risposta, il corso 
si intende autorizzato. 

 6. Per comprovare l’effettuazione del corso o del semina-
rio di aggiornamento, l’interessato trasmette all’Ordine o al 
Collegio professionale provinciale di appartenenza il relativo 
attestato di frequenza, rilasciato dal soggetto organizzatore. 

 7. Al termine del corso o seminario di aggiornamento, 
il soggetto organizzatore trasmette l’elenco dei parteci-
panti agli Ordini o ai Collegi professionali provinciali di 
rispettiva appartenenza. 

 8. Il Dipartimento può effettuare controlli sul corret-
to adempimento, da parte dei soggetti organizzatori, in 
ordine a quanto stabilito dal presente decreto per l’orga-
nizzazione dei corsi base e di aggiornamento nonché dei 
seminari di aggiornamento.   

  Art. 8.
      Disposizioni fi nali    

     1. Restano valide le iscrizioni dei professionisti già 
iscritti negli elenchi del Ministero dell’interno, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Sono fatti salvi i corsi autorizzati e i relativi effetti 
giuridici prodotti fi no alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 9.
      Abrogazioni ed entrata in vigore    

      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati:  

   a)   il decreto del Ministro dell’interno 3 maggio 
1986, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei dottori agronomi, dei dottori forestali e 
dei periti agrari negli elenchi del Ministero dell’interno di 
cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del 
settore di operatività di tali professionisti nel campo della 
prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 112 del 16 maggio 1986; 

   b)   il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 
2005, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazio-
ne e l’iscrizione degli agrotecnici ed agrotecnici laureati 
negli elenchi del Ministero dell’interno, di cui alla legge 
n. 7 dicembre 1984, n. 818. Delimitazione del settore di 
operatività di tali professionisti nel campo della preven-
zione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 2005; 

   c)   il decreto del Ministro dell’interno 30 aprile 1993, 
recante «Pubblicazione degli elenchi dei professionisti di 
cui alla legge n. 7 dicembre 1984, n. 818, concernente 
nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli 
di prevenzione incendi, modifi ca degli articoli 2 e 3 della 
legge n. 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative dell’or-
dinamento del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco». 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il Ministro: MARONI   

  11A11291

    DECRETO  9 agosto 2011 .

      Modifi cazioni agli allegati A, B e C al regolamento per 
l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 recante 
attuazione dell’articolo 18, secondo comma, del decreto le-
gislativo 4 aprile 2010, n. 58 e classifi cazione d’uffi cio dei 
manufatti già riconosciuti ma non classifi cati tra i prodotti 
esplodenti in applicazione del decreto 4 aprile 1973.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, recante 
l’«Attuazione della direttiva 2007/23/CE, relativa all’im-
missione sul mercato di prodotti pirotecnici»; 

 Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante 
il Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS); 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
il regolamento per l’esecuzione del predetto testo unico; 

 Vista la legge 18 aprile 1975, n. 110, recante «Norme 
integrative della disciplina vigente per il controllo delle 
armi, delle munizioni e degli esplosivi»; 

 Visto il decreto interministeriale 19 settembre 2002, 
n. 272, recante il regolamento di esecuzione del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, concernente le norme 
di recepimento della direttiva 93/15/CEE relativa all’ar-
monizzazione delle disposizioni in materia di immissione 
sul mercato e controllo degli esplosivi per uso civile, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 20 del decreto interministeriale 19 settem-
bre 2002, n. 272; 

 Visto l’allegato A al regolamento per l’esecuzione del 
TULPS; 

 Rilevata la necessità di classifi care i prodotti ricono-
sciuti e non classifi cati tra i prodotti esplodenti, ai sensi 
del decreto ministeriale 4 aprile 1973, in una delle catego-
rie previste dall’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635; 

 Visti i capitoli IV e VI dell’allegato B al regolamento 
per l’esecuzione del TULPS; 

 Visto l’allegato C al regolamento per l’esecuzione del 
TULPS; 

 Visto l’art. 83, ultimo comma, del regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, che consente al Ministro dell’interno di 
apportare variazioni o aggiunte agli allegati al regolamen-
to stesso; 

 Rilevata la necessità di dover individuare specifi che 
disposizioni tecniche per l’impianto e la sicurezza di de-
positi destinati allo stoccaggio dei manufatti classifi cabili 
nella categoria V, gruppi D ed E; 
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 Ritenuta l’urgenza, al fi ne di assicurare la sicurezza 
dei depositi dei prodotti esplodenti e degli esercizi di 
minuta vendita, di modifi care alcune disposizioni ripor-
tate nell’allegato B al citato regolamento di esecuzione 
al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza nonché 
di recepire i più recenti orientamenti della commissione 
consultiva centrale per il controllo delle armi — per le 
funzioni consultive in materia di sostanze esplosive ed 
infi ammabili; 

 Considerato che, nelle more dell’emanazione del de-
creto previsto dall’art. 18, comma 4, del decreto legisla-
tivo 4 aprile 2010, n. 58, è necessario impartire disposi-
zioni transitorie sulla sicurezza dei siti di stoccaggio di 
esplodenti; 

 Acquisiti in merito i pareri del comitato centrale tecnico 
scientifi co per la prevenzione incendi di cui all’art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, 
n. 577, come modifi cato dall’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 200, espresso 
con nota del 10 giugno 2011, nonché della commissione 
consultiva centrale per il controllo delle armi — per le 
funzioni consultive in materia di sostanze esplosive ed 
infi ammabili, espresso nella seduta dell’11 maggio 2011, 
come previsto dall’art. 18, comma 4, del decreto legisla-
tivo 4 aprile 2010, n. 58; 

 Ritenuta l’esigenza di apportare delle modifi che al ca-
pitolo I dell’allegato C; 

 Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, recante la «Procedura 
d’informazione nel settore delle norme e regolamentazio-
ni tecniche e delle regole relative ai servizi della società 
dell’informazione, in attuazione della direttiva 98/34/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 giugno 
1998, modifi cata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 luglio 1998»; 

 Vista la legge 21 febbraio 1990, n. 36, recante «Nuove 
norme sulla detenzione delle armi, delle munizioni, degli 
esplosivi e dei congegni assimilati»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi» ed in particolare gli 
articoli 2 e 4 della stessa legge; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 2 febbraio 
1993, n. 284, e successive modifi che ed integrazioni, 
recante «Regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, riguardanti i termini 
di completamento ed i responsabili dei procedimenti im-
putati alla competenza degli organi dell’Amministrazione 
centrale e periferica dell’interno»; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante «Disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comu-
nitaria 1994»; 

 Ritenuto che occorre dare attuazione all’art. 18, com-
ma 2, del citato decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58; 

 Sentito il parere della commissione consultiva centra-
le per il controllo delle armi per le funzioni consultive 
in materia di sostanze esplosive e infi ammabili, espresso 
nella seduta dell’11 maggio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto provvede all’individuazione del-
le corrispondenze fra le categorie di classifi cazione degli 
articoli pirotecnici di cui all’art. 3 del decreto legislati-
vo 4 aprile 2010, n. 58, con quelle di cui all’art. 82 del 
regolamento di esecuzione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza di cui al regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635, nonché alla classifi cazione in una delle categorie 
dell’allegato A al citato regolamento di esecuzione del 
TULPS dei prodotti già riconosciuti, ma non classifi cati 
tra i prodotti esplodenti in applicazione del decreto del 
Ministro dell’interno 4 aprile 1973. 

 2. Il presente decreto provvede, altresì, ad aggiornare 
gli allegati A, B e C del regolamento di cui al comma 
precedente.   

  Art. 2.

      Equiparazione tra le categorie previste dall’art. 3 del 
decreto legislativo n. 58/2010 e le categorie previste 
dall’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635    

     1. Ai fi ni di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, del 
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, in calce all’al-
legato A al regolamento per l’esecuzione del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con r.d. 
6 maggio 1940, n. 635, è aggiunto l’allegato 1 al presente 
decreto, concernente le corrispondenze tra le categorie 
previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 58/2010 e le 
categorie di classifi cazione degli artifi ci pirotecnici previ-
ste dall’art. 82 del regio decreto n. 635/1940 e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 3.

      Classifi cazione dei manufatti non classifi cati
tra i prodotti esplodenti    

      1. I manufatti già riconosciuti ai sensi dell’art. 53 del 
T.U.L.P.S., ma non classifi cati tra i prodotti esplodenti in 
applicazione del decreto ministeriale 4 aprile 1973, sono 
classifi cati:  

    a)   nella categoria IV qualora si tratti di artifi ci piro-
tecnici del tipo «PETARDO» e del tipo «RAZZO», di cui 
all’art. 5, comma 5, del decreto legislativo 4 aprile 2010, 
n. 58, che sono destinati esclusivamente ad uso professio-
nale, ovvero di artifi ci pirotecnici del tipo «RAZZO», di 
cui all’art. 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo 
n. 58/2010;  
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    b)   nella categoria V, gruppo C, qualora si tratti di ar-
tifi ci pirotecnici del tipo «PETARDO» e del tipo «RAZ-
ZO», di cui all’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 
4 aprile 2010, n. 58, o comunque propulsi, ovvero di 
articoli pirotecnici, comunque denominati, riconducibili 
alla nota   B)   del decreto del Ministero dell’interno 4 aprile 
1973;  

    c)   nella categoria V, gruppo D, qualora si tratti di 
artifici pirotecnici, comunque denominati, riconduci-
bili alle disposizioni della nota   A)   del decreto del Mi-
nistro dell’interno, 4 aprile 1973, di singoli manufatti 
di cui al precedente punto   b)   se scoppianti, crepitanti 
o fischianti con una carica di effetto non superiore a 
mg 150, ovvero di altri manufatti, comunque denomi-
nati, appartenenti alle tipologie indicate nel gruppo D 
dell’art. 82, ultimo comma, del regolamento di esecu-
zione del T.U.L.P.S.;  

    d)   nella categoria V, gruppo E qualora si tratti di arti-
fi ci inclusi nella nota   C)   del decreto del Ministro dell’in-
terno 4 aprile 1973, ovvero di altri manufatti, comunque 
denominati, appartenenti alle tipologie indicate nel grup-
po E dell’art. 82, ultimo comma, del regolamento di ese-
cuzione del T.U.L.P.S.    

  Art. 4.

      Modifi cazioni all’allegato B al regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635, recante «Disposizioni sui depositi di 
articoli pirotecnici»    

      1. Al capitolo IV dell’allegato B al regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti modifi che:  

  al paragrafo 2 (Depositi di fabbrica), è aggiunto, in 
fi ne, il seguente comma:  

  «Per i depositi di manufatti pirotecnici della IV e della 
V categoria, gruppo C, il calcolo delle distanze di sicu-
rezza esterna che devono intercorrere fra i depositi stessi 
e gli abitati, le strade ferrate, strade pubbliche ecc., vie-
ne eseguito secondo la formula indicata nel precedente 
comma 3, assumendo per il coeffi ciente K (coeffi ciente di 
sicurezza esterna) i valori sotto riportati:  

  per artifi zi ad effetto di scoppio (o assimilabile tipo 
crepitio o fi schio): si assumono i valori prescritti per la 
polvere nera nella tabella sottoriportata;  

  per artifi zi ad effetto luminoso: si assume il valore 
di K=1,5;  

  con C si intende la massa attiva totale dei materiali 
pirotecnici contenuti nei manufatti;  

   la tabella di cui al paragrafo 2 è così sostituita:   

  

Natura dell’esplosivo 

Strade statali 
e provinciali, 

canali navigabili, 
case coloniche 

isolate, ecc 

Opifici 
industriali, 

gruppi di case, 
chiese, ecc. 

Centri 
abitati 

  

   Sino a 5000 Sino a 
10.000 città 

Gelatina, dinamiti, chedditi (sciolte o in bombe), 
acido picrico in casse ………………………… 

 
Polveri di lancio, tritolo, acido picrico, pentrite, 

T4 e relative miscele in proiettili, esplosivi da 
mina di tipo pulverulento …………………… 

 
Proiettili carichi (esclusi quelli con acido picrico, 

pentrite e T4) …………………………………. 
 
Polvere nera, artifizi a effetto di scoppio (o 

assimilabile tipo crepitio o fischio) …………... 
 
Artifizi ad effetto luminoso ……………………. 
 
Clorati…………………………………………….. 

 

             5 
 
 
 
             4 
 
 
             3 
 
 
             3 
 
             1,5 
 
             1 
 

 

           10 
 
 
 
            8 
 
 
            6 
 
 
            5 
 
            3 
 
            2 

 

         10 
 
 
 
          8 
 
 
          6 
 
 
          5 
 
          3 
 
          2 

 

       12 
 
 
 
       10  
 
 
       8 
 
 
       6 
 
       4 
 
       3 

 

     15 
 
 
 
     12 
 
 
     10 
 
 
       8 
 
       6 
 
       4 
 
 
 

   al paragrafo 4 (Depositi di vendita e di consumo permanenti) dopo la lettera   a)   è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: fatto salvo quanto disposto al paragrafo 2, comma 6»; 

 al paragrafo 4 (Depositi di vendita e di consumo permanenti) lettera   h)  , comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: «Ai fi ni del deposito sono compatibili fra loro gli artifi zi pirotecnici della IV categoria e della V categoria, 
gruppo C, gruppo D e gruppo E»; 

 al paragrafo 4 (Depositi di vendita e di consumo permanenti) dopo la lettera   p)    sono aggiunte le seguenti:  
 «  q)    per i depositi di manufatti pirotecnici della IV e della V categoria, gruppo C, il calcolo delle distanze di 

sicurezza esterna che devono intercorrere fra i depositi stessi e gli abitati, le strade ferrate, strade pubbliche etc. vie-
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ne eseguito secondo la formula indicata nel precedente 
comma 3 del punto 2, assumendo per il coeffi ciente K 
(coeffi ciente di sicurezza esterna) i valori sotto riportati:  

  per artifi zi ad effetto di scoppio (o assimilabile 
tipo crepitio o fi schio): si assumono i valori prescritti per 
la polvere nera nella tabella soprariportata;  

  per artifi zi ad effetto luminoso: si assume il valore 
di K=1,5;  
 con C si intende la massa attiva totale dei materiali piro-
tecnici contenuti nei manufatti. Qualora nello stesso de-
posito si dovessero immagazzinare artifi zi sia del tipo ad 
effetto di scoppio che ad effetto luminoso, prescindendo 
dai reciproci rapporti quantitativi si dovrà applicare per K 
il valore maggiore previsto per la polvere nera; 

   r)   per quanto riguarda i depositi destinati all’imma-
gazzinamento di manufatti pirotecnici appartenenti alla V 
categoria, gruppo D, ad esclusione dei manufatti ad effetto 
di scoppio o assimilabile tipo crepitio o fi schio e di quel-
li appartenenti al gruppo E, essi possono essere ubicati 
ad una distanza non inferiore a 15 metri da altri edifi ci o 
strade, a condizione che siano adottati per essi i seguenti 
criteri per la difesa contro gli incendi e che il quantitativo 
della massa attiva non ecceda i 5000 kg, nel rispetto dei 
criteri di stivaggio indicati nel decreto ministeriale 18 lu-
glio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale    10 agosto 2001, n. 185):  

    A)   i depositi devono essere di tipo isolato mono-
piano e devono distare da altri edifi ci o strade almeno 15 
metri e, non possono essere ubicati nell’ambito degli scali 
aeroportuali e delle stazioni ferroviarie e marittime;  

    B)    per consentire l’intervento dei mezzi di soccor-
so dei Vigili del fuoco, gli accessi all’area devono avere i 
seguenti requisiti minimi:   

  larghezza: 3,5 m;  
  altezza libera: 4 m;  
  raggio di volta: 13 m;  
  pendenza: non superiore al 10%;  
  resistenza al carico: almeno 20 t (8 asse anterio-

re e 12 asse posteriore; passo 4   m)  ;  
    C)   deve essere assicurata la possibilità di acco-

stamento agli edifi ci delle autoscale dei Vigili del fuoco;  
    D)   l’utilizzo degli spazi esterni, di pertinenza 

dell’attività, ai fi ni del parcheggio di autoveicoli, non 
deve pregiudicare l’accesso e la manovra dei mezzi di 
soccorso e, non deve costituire ostacolo al defl usso del 
pubblico;  

    E)   le strutture portanti e gli elementi di compar-
timentazione devono garantire, rispettivamente, requisiti 
di resistenza al fuoco R e REI/EI non inferiori a 120. È 
consentita la riduzione a R e REI/EI 90 in presenza di un 
impianto di spegnimento automatico;  

    F)   le porte di accesso devono essere metalliche;  

    G)   le strutture della copertura devono garantire re-
quisiti di resistenza al fuoco R non inferiori a 120. Gli ele-
menti strutturali secondari, che non partecipano alla sta-
bilità della copertura, possono non possedere specifi che 
caratteristiche di resistenza al fuoco, purché siano adottati 
i necessari accorgimenti, affi nché l’eventuale loro crollo 
non determini un signifi cativo rischio per gli occupanti ed 
i soccorritori;  

    H)   all’interno di ogni locale, deve essere previsto 
un estintore portatile ogni 150 m     2      di pavimento, o frazio-
ne, con un minimo di due estintori, aventi carica mini-
ma pari a 6 kg e capacità estinguente non inferiore a 34A 
144BC;  

    I)   i depositi aventi superfi cie superiore a 200 m     2      
devono essere protetti con impianto idrico antincendio a 
naspi e/o idranti realizzato in conformità alle norme di 
buona tecnica vigenti e dimensionato con riferimento al 
livello di pericolosità 1 della vigente norma UNI;  

    J)   i depositi aventi superfi cie superiore a 1000 m     2      
e carico di incendio specifi co superiore a 600 MJ/m     2      de-
vono inoltre essere protetti con impianto di spegnimento 
automatico con agenti estinguenti di tipo idoneo all’uso 
previsto;  

    K)   i depositi devono avere un adeguato sistema di 
ventilazione naturale non inferiore ad 1/100 della superfi -
cie in pianta, realizzata su pareti contrapposte;  

    L)   gli impianti elettrici devono essere realizza-
ti ed installati in conformità alla legge 1° marzo 1968, 
n. 186. La rispondenza alle vigenti norme deve essere 
attestata con le procedure di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2008, n. 37 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni;  

    M)   i depositi devono essere protetti da impianto 
fi sso di rivelazione e segnalazione automatica degli in-
cendi, progettato, installato, collaudato e gestito secondo 
le norme di buona tecnica vigenti, in grado di rilevare e 
segnalare a distanza un principio di incendio. L’impian-
to deve anche essere corredato di segnalatori del tipo a 
pulsante manuale opportunamente distribuiti ed ubicati in 
prossimità delle uscite.  

 La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsia-
si dei rivelatori o pulsanti deve determinare una segnala-
zione ottica ed acustica di allarme di incendio presso un 
luogo presidiato durante le ore di attività. 

  L’impianto di rivelazione deve consentire l’attivazione 
automatica delle seguenti operazioni:  

  chiusura di eventuali porte e serrande tagliafuoco, 
appartenenti al compartimento antincendio da cui è per-
venuta la segnalazione;  
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  eventuale trasmissione a distanza delle segnala-
zioni di allarme, in posti predeterminati in un piano ope-
rativo interno di emergenza;  

  attivazione del sistema di controllo fumi;  
   N)   deve essere installata la segnaletica di sicurez-

za, espressamente fi nalizzata alla sicurezza antincendio, 
conforme al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni.»; 

 al paragrafo 4, il terzo comma, lettera   h)  , è così modi-
fi cato: «Qualora tale quantitativo dovesse essere superato 
vanno costruiti depositi distinti ciascuno della capacità 
non superiore a 80 tonnellate. Se trattasi di acido picrico 
o di esplosivi che abbiano caratteristiche analoghe, il det-
to quantitativo massimo sarà ridotto a 60 tonnellate e se 
trattasi di esplosivi della terza categoria sarà invece ridot-
to a 3 tonnellate. Lo stesso provvedimento potrà essere 
adottato qualora si ravvisasse la necessità, determinata ad 
esempio dai valori delle distanze di sicurezza esterne, di 
dover costituire il deposito su diversi locali, sia pure de-
stinati a contenere carichi inferiori alle 80 tonnellate. Fra 
i vari locali costituenti il deposito dovranno intercorrere 
le distanze risultanti dalla applicazione della formula del 
n. 4, lettera   c)   del cap. I. Per quanto concerne gli artifi zi 
della IV categoria e della V categoria, gruppo C, il valore 
di K sarà assunto pari a quello della polvere nera (0,4) per 
artifi zi ad effetto di scoppio (o assimilabile tipo crepitio 
o fi schio), mentre per gli artifi zi ad effetto luminoso si 
assumerà il valore K=0,3. 

 2. Ove negli esercizi commerciali non muniti della li-
cenza per la minuta vendita di esplosivi di cui all’art. 47 
del TULPS e al capitolo VI dell’allegato B al regolamento 
T.U.L.P.S. esistano le condizioni opportune relative alla 
disponibilità di spazi adeguati, sarà possibile costituire, 
per la conservazione degli stessi artifi zi e la loro succes-
siva commercializzazione, un deposito «annesso», in cui 
ricoverare una limitata scorta di artifi zi da divertimento 
appartenenti alla V categoria, gruppo D ed E in quantità 
complessiva non superiore a 200 kg netti. La cubatura do-
vrà essere pari ad 1 mc per ogni 3,5 kg netto di materiale 
pirotecnico che dovrà essere conservato su scaffali metal-
lici o pallets che dovranno essere disposti internamente in 
modo tale da agevolare la movimentazione dei materiali. 

  3. Il deposito di cui al comma precedente dovrà essere 
realizzato secondo i criteri di seguito riportati:  

    A)   i depositi di materiale esplodente non devono co-
municare con le altre attività, compresa quella commer-
ciale, e non possono essere ubicati nell’ambito degli scali 
aeroportuali e delle stazioni ferroviarie e marittime;  

    B)    per consentire l’intervento dei mezzi di soccorso 
dei Vigili del fuoco, gli accessi all’area devono avere i 
seguenti requisiti minimi:   

  larghezza: 3,5 m;  

  altezza libera: 4 m;  
  raggio di volta: 13 m;  
  pendenza: non superiore al 10%;  
  resistenza al carico: almeno 20 t (8 asse anteriore 

e 12 asse posteriore; passo 4   m)  ;  
    C)   deve essere assicurata la possibilità di accosta-

mento agli edifi ci delle autoscale dei Vigili del fuoco;  
    D)   l’utilizzo degli spazi esterni, di pertinenza dell’at-

tività, ai fi ni del parcheggio di autoveicoli, non deve pre-
giudicare l’accesso e la manovra dei mezzi di soccorso e 
non deve costituire ostacolo al defl usso del pubblico;  

    E)   le strutture portanti e gli elementi di comparti-
mentazione devono garantire rispettivamente requisiti 
di resistenza al fuoco R e REI/EI non inferiori a 120. È 
consentita la riduzione a R e REI/EI 90 in presenza di un 
impianto di spegnimento automatico;  

    F)   devono essere separati da altre attività con parete 
REI 120;  

    G)   la porta di accesso deve avere caratteristiche di 
resistenza al fuoco almeno EI 120;  

    H)   in caso di attraversamento di altri compartimenti, 
le canalizzazioni devono presentare caratteristiche REI/
EI pari a quelle richieste per il deposito stesso;  

    I)   all’interno di ogni locale deve essere previsto un 
estintore portatile ogni 150 m     2      di pavimento, o frazione, 
con un minimo di due estintori, aventi carica minima pari 
a 6 kg e capacità estinguente non inferiore a 34A 144BC;  

    J)   i depositi aventi superfi cie superiore a 200 m     2      
devono essere protetti con impianto idrico antincendio a 
naspi e/o idranti realizzato in conformità alle norme di 
buona tecnica vigenti e dimensionato con riferimento al 
livello di pericolosità 1 della vigente norma UNI;  

    K)   gli impianti elettrici devono essere realizza-
ti ed installati in conformità alla legge 1° marzo 1968, 
n. 186. La rispondenza alle vigenti norme deve essere 
attestata con le procedure di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2008, n. 37 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni;  

    L)   i depositi devono essere protetti da impianto fi sso 
di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi, 
progettato, installato, collaudato e gestito secondo le nor-
me di buona tecnica vigenti, in grado di rilevare e segna-
lare a distanza un principio di incendio. L’impianto deve 
anche essere corredato di segnalatori del tipo a pulsante 
manuale opportunamente distribuiti ed ubicati in prossi-
mità delle uscite.  

 La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsia-
si dei rivelatori o pulsanti deve determinare una segnala-
zione ottica ed acustica di allarme di incendio presso un 
luogo presidiato durante le ore di attività. 
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  L’impianto di rivelazione deve consentire l’attivazione 
automatica delle seguenti operazioni:  

  chiusura di eventuali porte e serrande tagliafuoco, 
appartenenti al compartimento antincendio da cui è per-
venuta la segnalazione;  

  eventuale trasmissione a distanza delle segnalazioni 
di allarme, in posti predeterminati in un piano operativo 
interno di emergenza;  

  attivazione del sistema di controllo fumi;  
   M)   deve essere installata la segnaletica di sicurezza, 

espressamente fi nalizzata alla sicurezza antincendio, con-
forme al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni. 

  4. Gli articoli 1, 2 e 3 del cap. VI dell’allegato B al 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sono così sostituiti:  

 «Art. 1    (Generalità).     — 1. Negli esercizi di minuta 
vendita di prodotti esplodenti si possono tenere e vendere:  

    a)   polveri della I categoria;  
    b)   cartucce per armi comuni della V categoria, grup-

po A;  
    c)   manufatti della IV e V categoria.  

 Negli esercizi di minuta vendita è altresì consentito, in 
aggiunta a quanto indicato al punto 4, del presente arti-
colo, detenere e vendere nelle loro confezioni originali, 
anche nei locali dove è consentito l’accesso al pubblico, 
fi no a complessivi 50 kg netti di manufatti classifi cati nel-
la V categoria, gruppo D, nonché manufatti classifi cati 
nella V categoria, gruppo E; la quantità complessiva dei 
manufatti classifi cati nella V categoria gruppi D ed E do-
vrà rispettare quanto previsto al successivo art. 2, punto 
2, secondo comma. 

 In tali locali possono essere detenuti e venduti capsule 
innescate in un quantitativo massimo di n. 25.000 e bos-
soli innescati fi no a un quantitativo massimo di n. 50.000, 
approvvigionati e conservati nelle confezioni originali e 
commercializzati nella confezione originale minima. 

 Negli esercizi abilitati al caricamento delle cartucce il 
limite massimo delle capsule innescate e dei bossoli inne-
scati è stabilito in n. 50.000 per ciascuno, fermo restando 
il limite di cui al precedente capoverso per i locali in cui 
è consentito l’accesso al pubblico. 

 Non rientrando tra i prodotti esplodenti, nessun limite 
è posto alla detenzione e vendita dei seguenti componenti 
di munizioni per armi comuni: proiettili, pallini, bossoli 
inerti. 

 2. La vendita delle polveri deve essere fatta per reci-
pienti interi, originali di fabbrica, dal contenuto massimo 
di 1 kg netto. È vietato tenere nell’esercizio e vendere 
recipienti di polvere aperti. 

 I manufatti della IV e della V categoria devono essere 
approvvigionati e venduti nei loro imballaggi di fabbri-

ca sigillati. Possono essere commercializzati solo se rac-
chiusi nelle proprie confezioni originali sigillate, singole 
o multiple in ragione delle dimensioni del manufatto. 

 3. Le indicazioni sulla massa (come defi nita nel de-
creto del Presidente della Repubblica 12 agosto 1982, 
n. 802, recante “Attuazione della direttiva CEE 80/181 
relativa alle unità di misura”), fornite al successivo 
art. 3, si riferiscono alla massa netta dei prodotti attivi 
(sono prodotti attivi quelli esplosivi, incendivi, coloran-
ti, fumogeni ed illuminanti); la massa netta di prodot-
ti attivi deve essere indicata sul singolo manufatto di 
IV e V categoria e/o sulla confezione, in conformità a 
quanto riportato nel relativo decreto di riconoscimento 
e classifi cazione. 

 La massa degli involucri e di quant’altro formi la strut-
tura dei manufatti, ancorché costituita da materiale com-
bustibile, quale carta, legno, polimeri, ecc., è esclusa dal 
computo della massa dei prodotti attivi. 

 4. Negli esercizi di minuta vendita si possono detene-
re e vendere fi no a complessivi 200 kg netti dei prodotti 
indicati al successivo art. 3 “Contenuto della licenza” let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , superato tale limite trova applicazione 
il capitolo IV del presente allegato. 

 Oltre quanto indicato al comma precedente, si possono 
detenere e vendere prodotti esplodenti di V categoria - 
gruppi D ed E nei quantitativi indicati al successivo art. 3, 
lettera   e)  . 

 5. Sulle istanze per il rilascio delle licenze per gli eser-
cizi di minuta vendita il Prefetto acquisirà il parere della 
commissione tecnica provinciale. 

 Art. 2    (Prescrizione sui locali).    — 1. I locali degli 
esercizi di minuta vendita non devono essere interrati 
o seminterrati ovvero contigui, sovrastanti o sottostanti 
a locali di lavorazione o deposito di materie facilmente 
combustibili o infi ammabili; non devono inoltre avere co-
municazione diretta con abitazioni e/o con ambienti che 
non abbiano attinenza con l’attività dell’esercizio stesso, 
fatta eccezione per i locali di servizio. 

 Non devono essere ubicati in edifi ci nei quali vi sia-
no anche asili nido, scuole, strutture sanitarie, comunità 
religiose, alberghi, affi ttacamere e bed & breakfast con 
più di 25 posti letto, attività commerciali all’ingrosso o 
al dettaglio aventi superfi cie lorda, comprensiva di ser-
vizi e depositi, superiore a 400 m   2   , luoghi di culto, locali 
di pubblico spettacolo e trattenimento, impianti e centri 
sportivi, locali soggetti ad affollamento superiore a 100 
persone. 

 Negli esercizi di minuta vendita non devono essere 
tenute né poste in vendita materie infi ammabili, come 
tali individuate dalla circolare del Ministero dell’interno 
n. 2452/4179 del 3 maggio 1979. 
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 Deroghe a tali divieti possono essere consentite previo 
parere favorevole della commissione tecnica provincia-
le, che potrà prescrivere le cautele ritenute opportune nei 
singoli casi per la tutela dell’incolumità pubblica. 

 Negli ambienti in cui è ammesso il pubblico potran-
no essere tenuti, come mostra, manufatti della IV e della 
V categoria, gruppo C inertizzati (privi di prodotti attivi) 
e/o simulacri; le operazioni di inertizzazione dei manu-
fatti devono essere compiute da soggetto legittimato alla 
fabbricazione dei manufatti stessi. 

 Nei locali destinati al deposito di prodotti esplodenti in 
cui non è ammesso il pubblico o nei locali ove avviene il 
caricamento delle cartucce non è consentito l’immagazzi-
namento di altro materiale. 

 2. Il carico complessivo di prodotti esplodenti sarà fi s-
sato in accordo con gli articoli 1 e 3 e in funzione dei 
limiti derivanti dalle dimensioni del locale (o dei locali), 
come di seguito specifi cato. 

 Ogni locale in cui sono tenuti prodotti esplodenti deve 
avere una altezza non inferiore a m 2,40, una superfi cie 
non inferiore a mq 6 e una cubatura non inferiore a mc 18; 
inoltre la cubatura non deve essere inferiore a mc 1 per 
ogni chilogrammo netto di polveri di I categoria o manu-
fatti di IV categoria; a mc 1 per ogni 3,5 kg di polvere sot-
to forma di cartucce in accordo alle equivalenze indicate 
all’art. 3, lettera   b)   e a 1 mc ogni 3,5 kg netti di prodotti 
esplodenti appartenenti alla V categoria, gruppi C, D ed 
E, ad esclusione delle capsule innescate per cartucce e dei 
bossoli innescati. 

 Le polveri di I categoria e le cartucce di V categoria, 
gruppo A devono essere custodite in locale (o locali) 
distinto/i, anche se contiguo/i a quello (o a quelli) nel 
quale sono custoditi i manufatti di IV e di V categoria. 
Questi ultimi possono essere conservati insieme. È vieta-
to l’accesso al pubblico nel predetto locale (o nei predetti 
locali) ove vengono custodite tali materie esplodenti. 

 I prodotti esplodenti devono essere collocati su scaffali 
metallici o di legno trattato con prodotti vernicianti omo-
logati di classe “1” di reazione al fuoco, secondo le mo-
dalità e le indicazioni contenute nel decreto ministeriale 
6 marzo 1992, di adeguata resistenza meccanica, alti non 
oltre m 2,10, chiusi eventualmente solo ai lati, ed ancorati 
in modo da garantirne la stabilità; gli scaffali metallici 
devono essere collegati a dispersori di terra. 

 Nel deposito i prodotti esplodenti possono altresì esse-
re conservati su pallets; non è ammessa la sovrapposizio-
ne di più di due pallets. All’interno del deposito deve in 
ogni caso essere lasciato un passaggio di 60 cm. 

 Le munizioni per armi corte devono essere custodi-
te in armadi metallici con sportelli dotati di serratura di 
sicurezza. 

 Negli ambienti in cui è ammesso il pubblico sono con-
sentiti solo gli scaffali, sui quali possono essere collocati 
polveri di I categoria, cartucce di V categoria, gruppo A 
per armi lunghe, manufatti di IV e V categoria, gruppo C 
inertizzati e/o i loro simulacri, nonché manufatti della V 
categoria, gruppi D ed E, nel rispetto di quanto previsto al 
presente art. 2, punto 2, secondo comma. 

 Negli esercizi isolati si può concedere licenza per ven-
dere prodotti esplodenti della I, IV e V categoria in quan-
titativi elevabili fi no al triplo di quanto stabilito nell’art. 3, 
fermi restando i limiti di cubatura anzi indicati. 

  Si defi nisce esercizio isolato un esercizio di minuta 
vendita di materiali esplodenti quando si riscontrano le 
seguenti condizioni:  

    a)   l’esercizio è condotto in un manufatto che non ri-
cada nell’abitato del territorio comunale di appartenenza, 
secondo le classifi cazioni delle varie zone del P.R.G.;  

    b)   il manufatto in cui ha sede l’esercizio è costituito 
da una propria struttura nel cui ambito e pertinenze non si 
svolgano altre attività di qualsiasi genere;  

  nel manufatto può essere consentito l’alloggio del 
titolare e del suo stretto nucleo familiare, nonché gli uffi -
ci necessari alla gestione dell’esercizio; potranno inoltre 
sussistere le infrastrutture pertinenti a tale alloggio e uffi ci 
(rimessa per auto, centrali tecnologiche, locali tecnici), in 
tale caso la struttura potrà anche essere articolata su due 
piani a condizione che gli stessi siano separati da soletta 
aventi le caratteristiche di resistenza al fuoco di REI 120;  

  il manufatto dovrà rispettare, inoltre, le distanze da 
altre costruzioni esterne al lotto di pertinenza non sogget-
te a vincoli di distanza, imposte dal vigente regolamento 
edilizio comunale, ma in ogni caso tali distanze non do-
vranno essere inferiori al limite minimo fi ssato dal Codi-
ce civile.  

 In un esercizio di minuta vendita “isolato” i quantita-
tivi di materiali esplodenti, determinati in base a quanto 
prescritto nella parte seconda dell’art. 3, possono essere 
triplicati a condizione che il carico dell’esercizio non ec-
ceda, in ogni caso, il valore massimo prescritto nella parte 
seconda dell’art. 1, paragrafo 4, fermo quanto prescritto 
alla parte seconda dell’art. 2 circa le caratteristiche dei 
locali. 

 Ove in un esercizio di minuta vendita isolato si intenda 
superare il carico massimo di 200 kg netti incrementan-
dolo fi no al triplo di quello ammissibile, il valore dovrà 
essere calcolato in funzione della distanza da elemen-
ti esterni penalizzanti, applicando la formula d=KvC. I 
valori di “K” applicabili vengono indicati nella tabel-
la riportata al paragrafo 2 del cap. IV. Si precisa che se 
nell’esercizio sono conservati e commercializzati prodot-
ti ai quali sono attribuiti valori di “K” diversi, nel calcolo 
si dovrà applicare il valore di “K” più elevato. I valori di 
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“K” riportati in tabella potranno essere divisi per 2 se le 
mura perimetrali dell’esercizio abbiano caratteristiche R/
REI 120; potranno essere ulteriormente ridotti in presen-
za di ostacoli naturali o artifi ciali. Resta fermo l’obbligo 
di disporre in ogni caso di cubature dei locali conformi a 
quanto previsto nella parte seconda dell’art. 2, comma 2. 

 Qualora, per cause sopravvenute, l’esercizio non si 
trovi più in condizioni tali da poter essere considerato 
isolato, dovranno in esso limitarsi la detenzione dei pro-
dotti esplodenti e il caricamento delle cartucce secon-
do le norme che regolano gli esercizi di minuta vendita 
nell’abitato. 

 3. I muri perimetrali degli ambienti dell’esercizio in cui 
sono tenuti prodotti esplodenti devono essere realizzati 
con strutture aventi caratteristiche di resistenza al fuoco 
R/REI 120. 

 I solai di copertura e di calpestio devono essere rea-
lizzati con strutture aventi caratteristiche di resistenza al 
fuoco R/REI 120. 

 I serramenti possono essere di metallo o di legno: in 
quest’ultimo caso devono essere trattati con prodotti ver-
nicianti omologati di classe “1” di reazione al fuoco, se-
condo le modalità e le indicazioni contenute nel decreto 
ministeriale 6 marzo 1992. In ogni caso devono avere 
caratteristiche EI 120. Qualora muniti di vetri, questi de-
vono essere infrangibili o retinati o altrimenti protetti per 
evitare l’eventuale proiezione di schegge verso l’esterno 
nel caso di esplosione all’interno. 

 Il locale (o i locali) in cui sono posti i manufatti di IV 
e V categoria deve (o devono) essere separato dagli altri 
mediante porta con apertura verso l’esterno, con caratte-
ristiche EI 120. 

 L’impianto elettrico deve essere realizzato in confor-
mità alla legge 10 marzo 1968, n. 186. La rispondenza 
alle vigenti norme deve essere attestata con le procedure 
di cui al decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni. 

 L’impianto di produzione calore deve essere realizzato 
in conformità alle specifi che disposizioni di prevenzione 
incendi o, in mancanza di esse, ai criteri tecnici generali 
di prevenzione incendi di cui all’art. 15 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139. 

 All’interno dell’esercizio deve essere previsto un estin-
tore ogni 150 mq di pavimento con un minimo di due 
aventi capacità estinguente non inferiore a 34A144BC. 

 Art. 3    (Contenuto della licenza).    — Può essere conces-
sa licenza per tenere nell’esercizio e vendere i prodotti 
esplodenti elencati da   a)   ad   e)    come di seguito specifi cato:  

   a)   fi no a complessivi 25 kg netti di polveri da lancio 
e/o da mina appartenenti alla I categoria. Ogni chilogram-
mo netto di polveri di I categoria può essere sostituito con 

due chilogrammi netti di polveri da lancio sotto forma di 
cartucce cariche per armi comuni, secondo le equivalenze 
indicate al successivo punto   b)  . 

  In caso di rinuncia totale:  
  alle sole polveri da mina, si potranno tenere e ven-

dere fi no a 50 kg netti di polveri da lancio, così suddivisi:  
  25 kg netti di polveri da lancio, fermi restando gli 

obblighi ed i divieti di cui all’art. 1, punto 2;  
  25 kg netti di polveri da lancio sotto forma di car-

tucce cariche per armi comuni, in accordo con le equiva-
lenze di cui al successivo punto   b)  ;  

  ai 25 kg netti di polveri da lancio e/o da mina si po-
tranno tenere e vendere:  

  75 kg netti di polveri da lancio sotto forma di car-
tucce cariche per armi comuni, in accordo con le equiva-
lenze indicate al successivo punto   b)  ;  

  in alternativa si potranno tenere e vendere manu-
fatti della IV e della V categoria, gruppo C, incremen-
tandone il quantitativo previsto ai successivi punti   c)   e 
  d)   di 10 kg netti per la IV categoria e di 20 kg netti per la 
V categoria, gruppo C. Si potrà raddoppiare tale ultimo 
quantitativo ove ricorra la condizione di cui al successivo 
punto   d)   (giocattoli pirici blisterati);  

   b)    fi no a 50 kg netti di polveri da lancio della I cate-
goria, sotto forma di cartucce cariche per armi comuni. Ai 
fi ni del computo delle cartucce un chilogrammo netto di 
polvere di lancio di I categoria è considerato pari a:  

  n. 300 cartucce per armi lunghe ad anima liscia o 
rigata caricate con polvere nera, oppure  

  n. 560 cartucce per armi lunghe ad anima liscia o 
rigata caricate con polvere senza fumo, oppure  

  n. 4.000 cartucce per arma corta, oppure  
  n. 12.000 cartucce a percussione anulare per arma 

corta o lunga, oppure  
  n. 25.000 cartucce per armi Flobert, oppure 

n. 12.000 cartucce da salve oppure 24.000 cartucce della 
V categoria, gruppo E;  

   c)   fi no a 20 kg netti di prodotti attivi contenuti in 
manufatti della IV categoria. Ogni chilogrammo netto di 
prodotti attivi contenuto nei manufatti della IV categoria 
può essere sostituito con quattro chilogrammi netti sotto 
forma di cartucce cariche per armi comuni, in accordo 
con le equivalenze indicate al precedente punto   b)  ; in al-
ternativa, ogni chilogrammo della IV categoria può esse-
re sostituito con due chilogrammi netti della V categoria, 
gruppo C. 

 In caso di rinuncia totale ai manufatti della IV cate-
goria, questi possono essere sostituiti con 120 kg netti di 
polveri da lancio sotto forma di cartucce cariche per armi 
comuni, in accordo con le equivalenze indicate al punto 
  b)  ; in alternativa si possono sostituire i 20 kg netti della IV 
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categoria con 50 kg netti della V categoria, gruppo C. Si 
potrà raddoppiare il quantitativo ove ricorra la condizione 
di cui al successivo punto   d)   (giocattoli pirici blisterati); 

   d)   fi no a 20 kg netti di prodotti attivi contenuti in 
manufatti della V categoria, gruppo C. Ogni chilogram-
mo netto di prodotti attivi contenuto nei manufatti della V 
categoria può essere sostituito con due chilogrammi netti 
sotto forma di cartucce cariche per armi comuni, in accor-
do con le equivalenze indicate al punto   b)  . 

 In caso di rinuncia totale ai manufatti della V categoria, 
gruppo C, questi possono essere sostituiti con 160 kg netti 
di polveri da lancio sotto forma di cartucce cariche per anni 
comuni, in accordo con le equivalenze indicate al punto   b)  . 

 Non è in alcun caso consentita la sostituzione di manufatti 
della V categoria, gruppo C con manufatti della IV categoria. 

 I 20 kg netti di prodotti attivi contenuti nei manufatti 
della V categoria, gruppo C potranno essere raddoppiati 
nel caso in cui si tratti di artifi ci di V categoria, gruppo 
C purché in confezione “blister” realizzata con materiale 
autoestinguente; 

   e)   artifi zi della V categoria, gruppo “D” in quantitativo 
fi no a 50 kg nonché un quantitativo illimitato di V categoria, 
gruppo “E” con l’osservanza delle condizioni di conserva-
zione di cui all’art. 2, punto 2, quarto e quinto comma. 

 In caso di rinuncia a detenere artifi zi della IV categoria 
il quantitativo di artifi zi della V categoria, gruppo D può 
essere triplicato nel rispetto di quanto previsto dal mede-
simo punto 2, secondo comma. 

 In relazione a particolari situazioni ambientali o a spe-
cifi che ragioni di pubblica sicurezza può essere prescritta 
la riduzione del quantitativo massimo consentito di car-
tucce e di polveri di I categoria. 

 Nel corso di validità della licenza il titolare, previa co-
municazione alla competente autorità di pubblica sicurez-
za, può effettuare sostituzioni per categoria e quantità dei 
prodotti esplodenti autorizzati in sede di rilascio o rinno-
vo, applicando le equivalenze indicate nel presente artico-
lo e fermo restando il quantitativo massimo autorizzato. 

 Tali variazioni devono essere annotate nel registro di 
cui all’art. 55 del T.U.L.P.S.».   

  Art. 5.
      Modifi cazioni al capitolo I dell’allegato C

al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635    

      Al capitolo I dell’allegato C al regolamento per l’ese-
cuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al numero 4, al primo periodo, le parole «di depo-
sito o di vendita» sono sostituite dalle parole «di deposito 
di fabbrica o di deposito di vendita»;  

    b)   al numero 4, al secondo periodo, dopo le parole 
«la licenza permanente» sono inserite le parole «ha vali-
dità di un anno e»;  

    c)   al numero 6, primo paragrafo, le parole «delle ca-
tegorie I e V gruppo A» sono sostituite dalle parole «delle 
categorie I, IV e V, gruppo A e gruppo C»;  

    d)   al numero 6, secondo paragrafo, le parole: «a de-
positi di fabbrica o di vendita od» sono soppresse.    

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     Fermo restando quanto previsto all’art. 3 del presente de-
creto e dalle relative disposizioni in materia di vendita, è 
consentito, entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, lo smaltimento delle 
scorte dei prodotti già etichettati, riconosciuti e non classifi -
cati tra i prodotti esplodenti ai sensi del decreto del Ministro 
dell’interno in data 4 aprile 1973, previa comunicazione 
alla locale Questura, da parte dei fabbricanti e degli impor-
tatori, dei quantitativi in giacenza e dei siti di stoccaggio, 
da effettuarsi entro quindici giorni dalla data suddetta. Le 
scorte non smaltite entro i ventiquattro mesi debbono esse-
re distrutte oppure, per essere immesse sul mercato, devo-
no recare l’etichettatura relativa alla nuova classifi cazione 
attribuita. 

 Entro due anni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i titolari di siti adibiti a deposito di prodot-
ti riconosciuti e non classifi cati tra i prodotti esplodenti 
ai sensi del decreto del Ministro dell’interno del 4 aprile 
1973, già esistenti, devono munirsi, ove previste, delle 
licenze di polizia, delle autorizzazioni ai fi ni della preven-
zione incendi ed adeguare le strutture alle norme tecniche 
vigenti. 

 Per gli esercizi di minuta vendita già autorizzati, ai sen-
si del cap. VI dell’allegato B al regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto continuano a valere le disposizioni previgenti. Il 
contenuto delle rispettive licenze dovrà essere aggiornato 
entro i successivi dodici mesi. 

 Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, che 
sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, cessa di avere effi cacia il decreto del Mini-
stro dell’interno 4 aprile 1973, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica - serie generale - n. 120 del 
10 maggio 1973. 

 Roma, 9 agosto 2011 

 Il Ministro: MARONI   
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  ALLEGATO 1

  

 

 
La tabella di cui sopra è suscettibile di modificazioni anche a seguito delle periodiche pubblicazioni della Commissione 
europea delle norme armonizzate, ai sensi della direttiva 2007//23/CE del 23 maggio 2007, relativa all’immissione sul 
mercato di articoli pirotecnici. 

Cat. 1 V E  (se singoli petardini da ballo contenenti 
non più di 2,5 mg di fulminato di argento o 
se singoli articoli pirotecnici realizzati 
esclusivamente con tale carica) 

 
V D 

Cat .2 V C 
 
V D  (se singoli artifici scoppianti, crepitanti o 

fischianti con una carica di effetto non 
superiore a mg 150; se singoli artifizi ad 
esclusivo effetto luce colore con una massa 
netta non superiore a gr 120 (se singoli coni 
non superiore a 60 gr) 

 

Cat. 3 IV 

Cat. 4 IV 

T1 V C 

T 2 IV 

P 1 V E (air bag, pretensionatori, generatori di gas, 
attuatori pirotecnici, tagliacavi) 

 
V D (dispositivi illuminanti di superficie: 

segnali a mano)  
 
V C (dispositivi illuminanti di superficie) 
  

P 2 V B (ritardi pirotecnici, accenditori elettrici e 
non, miccia a lenta e rapida combustione, 
miccia istantanea non detonante e miccia di 
accensione a rivestimento) 

 
IV  (petardi per ferrovia, semilavorati per 

fuochi pirotecnici, dispositivi illuminanti di 
superficie) 

 

  11A11323
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  1° agosto 2011 .

      Autorizzazione al «Centro Paul Lemoine» a trasferire il 
corso di specializzazione in psicoterapia della sede periferi-
ca di Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pa-
reri conformi formulati dalla commissione tecnico-con-
sultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 
e dal comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 

1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001, con il quale 
l’istituto «Centro Paul Lemoine» è stato abilitato ad isti-
tuire e ad attivare un corso di specializzazione in psico-
terapia nella sede principale di Palermo, per i fi ni di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 8 novembre 2005 di autorizza-
zione al trasferimento della sede principale di Palermo; 

 Visto il decreto in data 10 novembre 2008 di autoriz-
zazione ad attivare la sede periferica di Sambucheto di 
Montecassiano; 

 Visto il decreto in data 26 giugno 2009 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica da Sambucheto di 
Monteccassiano a Macerata; 

 Visto il decreto in data 24 giugno 2010 di autorizzazio-
ne ad attivare la sede periferica di Napoli; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Napoli da via Toledo, 373 - a via Toledo, 406; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 mag-
gio 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca nella riunio-
ne del 20 luglio 2011 trasmessa con nota prot. 191 del 
20 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’istituto «Centro Paul Lemoine» abilitato con decre-
to in data 24 giugno 2010 ad istituire e ad attivare nella 
sede periferica di Napoli, un corso di specializzazione 
in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con de-
creto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autoriz-
zato a trasferire la predetta sede da via Toledo, 373 - a 
via Toledo, 406. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1º agosto 2011 

 Il direttore generale: LIVON   

  11A11216
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    DECRETO  1° agosto 2011 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia cognitivo interpersonale» a trasferire il corso di spe-
cializzazione in psicoterapia dalla sede principale di Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 15 luglio 2008, con il quale 
l’istituto «Scuola di specializzazione in psicoterapia co-
gnitivo interpersonale» è stato abilitato ad istituire e ad 

attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nel-
la sede principale di Guidonia (Roma), per i fi ni di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Guidonia (Roma) da via Tiburtina, 188 - a Roma - via 
Ravenna, 24; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva nella seduta del 17 di-
cembre 2010; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
20 luglio 2011 trasmessa con nota prot. 191 del 20 luglio 
2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Scuola di specializzazione in psicoterapia cogniti-

vo interpersonale» abilitata con decreto in data 15 luglio 
2008 ad istituire e ad attivare nella sede principale di Gui-
donia (Roma), un corso di specializzazione in psicotera-
pia ai sensi del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzata a trasferire la 
predetta sede da Guidonia (Roma), via Tiburtina, 188 - a 
Roma, via Ravenna, 24. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2011 

 Il direttore generale: LIVON   

  11A11217

    DECRETO  1° agosto 2011 .

      Abilitazione all’«I.G.A. - Istituto Gestalt Analitica» ad 
istituire e ad attivare nella sede di Roma un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
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dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009 e successive mo-
difi che ed integrazioni, con il quale è stata costituita la 
Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3 del 
predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale l’«I.G.A. - Istituto Gestalt 
Analitica» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad atti-
vare un corso di specializzazione in psicoterapia in Roma 
- via Padre Semeria, 33, per un numero massimo degli 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità 
e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta del 6 maggio 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 20 luglio 2011 trasmessa con nota prot. 191 
del 20 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’«I.G.A. - Istitu-

to Gestalt Analitica» è abilitato ad istituire e ad attivare 
nella sede principale di Roma - via Padre Semeria, 33, ai 
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regolamen-
to stesso, successivamente alla data del presente decre-
to, un corso di specializzazione in psicoterapia secondo 
il modello scientifi co-culturale proposto nell’istanza di 
riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2011 

 Il direttore generale: LIVON   

  11A11218

    DECRETO  1° agosto 2011 .

      Abilitazione alla «Scuola di psicoterapia ad orientamen-
to sistemico e socio-costruzionista» ad istituire e ad atti-
vare nella sede di Milano un corso di specializzazione in 
psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
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to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009 e successive mo-
difi che ed integrazioni, con il quale è stata costituita la 
Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3 del 
predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 27 febbraio 2009 di diniego 
all’abilitazione dell’Istituto «Scuola di psicoterapia 
ad orientamento sistemico e socio-costruzionista» di 
Milano; 

 Vista la reiterazione dell’istanza con la quale la «Scuo-
la di psicoterapia ad orientamento sistemico e socio-
costruzionista» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
Milano - via Omboni, 7 presso il Centro Panta Rei, per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a 19 unità e, per l’intero corso, a 76 
unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta del 6 maggio 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 20 luglio 2011 trasmessa con nota prot. 191 
del 20 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato con 

decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola di psicote-
rapia ad orientamento sistemico e socio-costruzionista» 
è abilitata ad istituire e ad attivare nella sede principale 
di Milano - via Omboni, 7 presso il Centro Panta Rei, ai 
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regolamen-
to stesso, successivamente alla data del presente decre-
to, un corso di specializzazione in psicoterapia secondo 
il modello scientifi co-culturale proposto nell’istanza di 
riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 19 unità e, per l’intero corso, a 76 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2011 

 Il direttore generale: LIVON   

  11A11221

    DECRETO  1° agosto 2011 .

      Abilitazione alla «Scuola di Analisi Transazionale - 
S.I.F.P.» ad istituire e ad attivare nella sede di Roma un cor-
so di specializzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 
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 Visto il decreto in data 3 agosto 2009 e successive mo-
difi che ed integrazioni, con il quale è stata costituita la 
Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3 del 
predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la «Scuola di Analisi Tran-
sazionale - S.I.F.P.» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e 
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
Roma - via Monte della Farina, 42, per un numero massi-
mo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari 
a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta del 6 maggio 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 20 luglio 2011 trasmessa con nota prot. 191 
del 20 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola di Ana-
lisi Transazionale - S.I.F.P.» è abilitato ad istituire e ad 
attivare nella sede principale di Roma - via Monte del-
la Farina, 42, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo 
II del regolamento stesso, successivamente alla data del 
presente decreto, un corso di specializzazione in psico-
terapia secondo il modello scientifi co-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2011 

 Il direttore generale: LIVON   

  11A11222

    DECRETO  4 agosto 2011 .

      Criteri per l’individuazione degli standard qualitativi, ri-
conosciuti a livello internazionale, per la valutazione, ai sen-
si e per gli effetti dell’articolo 24, comma 5, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, dei ricercatori titolari dei contratti.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Norme 
in materia di organizzazione delle università, di personale ac-
cademico e reclutamento, nonché delega al Governo per in-
centivare la qualità e l’effi cienza del sistema universitario»; 

 Visto in particolare, l’art. 24, comma 5, periodi primo 
e secondo, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi 
del quale, nell’ambito delle risorse disponibili per la pro-
grammazione, nel terzo anno di contratto di cui al com-
ma 3, lettera   b)  , dello stesso articolo, l’università valuta 
il ricercatore titolare del contratto, che abbia conseguito 
l’abilitazione scientifi ca, ai fi ni della chiamata nel ruo-
lo di professore associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
lettera   e)  , della legge n. 240 del 2010, e, in caso di esito 
positivo della valutazione, il ricercatore, alla scadenza del 
contratto, è inquadrato nel ruolo dei professori associati; 

 Visto altresì, il terzo periodo del citato art. 24, com-
ma 5, ai sensi del quale la predetta valutazione si svolge 
in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livel-
lo internazionale individuati con apposito regolamento di 
ateneo nell’ambito dei criteri fi ssati con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive 
modifi cazioni; 

 Vistol’art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537; 

 Considerato che la valutazione in questione riguarda 
ricercatori a tempo determinato che hanno già conseguito 
l’abilitazione scientifi ca nazionale al ruolo di professore 
associato; 

 Ritenuto pertanto che gli atenei possano utilizzare, per 
la valutazione dell’attività di ricerca, criteri anche più se-
lettivi di quelli previsti per il conseguimento della corri-
spondente abilitazione scientifi ca nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri nell’ambito dei 
quali le università, con appositi regolamenti, individuano 
gli standard qualitativi, riconosciuti a livello internaziona-
le, per la valutazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dei ri-
cercatori titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 3, 
lettera   b)  , della stessa legge.   
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  Art. 2.
      Oggetto della valutazione    

     1. La valutazione di cui all’art. 1 riguarda l’attività di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 
nonché le attività di ricerca svolte dal ricercatore nell’am-
bito del contratto di cui all’art. 24, comma 3, lettera   b)  , 
della legge n. 240 del 2010. È altresì oggetto di valutazio-
ne l’attività che il ricercatore ha svolto nel corso dei rap-
porti in base ai quali, ai sensi della predetta disposizione 
o dell’art. 29, comma 5, della legge n. 240 del 2010, il 
ricercatore ha avuto accesso al contratto. 

 2. Nell’ipotesi in cui il ricercatore è stato inquadrato, ai 
sensi dell’art. 29, comma 7, della legge n. 240 del 2010, 
in quanto vincitore di un programma di ricerca di alta 
qualifi cazione fi nanziato dall’Unione europea, con proce-
dimento avviato in data anteriore alla prima valutazione 
prevista per lo stesso programma, di tale valutazione si 
tiene conto ai fi ni della valutazione di cui all’art. 24, com-
ma 5, della suindicata legge.   

  Art. 3.
      Valutazione dell’attività didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti    

      1. Ai fi ni della valutazione dell’attività didattica, di di-
dattica integrativa e di servizio agli studenti, le università, 
con i regolamenti di cui all’art. 1, disciplinano la valuta-
zione avendo riguardo ai seguenti aspetti:  

   a)   numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della 
tenuta degli stessi; 

   b)   esiti della valutazione da parte degli studenti, con 
gli strumenti predisposti dall’ateneo, dei moduli/corsi 
tenuti; 

   c)   partecipazione alle commissioni istituite per gli 
esami di profi tto; 

   d)   quantità e qualità dell’attività di tipo seminariale, 
di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio degli stu-
denti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle 
tesi di laurea, di laurea magistrale e delle tesi di dottorato.   

  Art. 4.
      Valutazione dell’attività di ricerca scientifi ca    

      1. Ai fi ni della valutazione dell’attività di ricerca scien-
tifi ca, le università, con i regolamenti di cui all’art. 1, 
disciplinano la valutazione avendo riguardo ai seguenti 
aspetti:  

   a)   organizzazione, direzione e coordinamento di 
gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero parte-
cipazione agli stessi; 

   b)   conseguimento della titolarità di brevetti; 
   c)   partecipazione in qualità di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali; 
   d)   conseguimento di premi e riconoscimenti nazio-

nali e internazionali per attività di ricerca. 
 2. Ai fi ni di cui al comma 1, le università prevedono la 

valutazione delle pubblicazioni o dei testi accettati per la 
pubblicazione secondo le norme vigenti nonché di saggi 

inseriti in opere collettanee e di articoli editi su riviste 
in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note 
interne o rapporti dipartimentali. Le università valutano 
la consistenza complessiva della produzione scientifi ca 
del ricercatore, l’intensità e la continuità temporale della 
stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di 
allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, con 
particolare riferimento alle funzioni genitoriali. 

  3. La valutazione delle pubblicazioni scientifi che di 
cui al comma 2 è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri:  

   a)   originalità, innovatività, rigore metodologico e 
rilevanza di ciascuna pubblicazione; 

   b)   congruenza di ciascuna pubblicazione con il pro-
fi lo di professore universitario di seconda fascia da rico-
prire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso stret-
tamente correlate; 

   c)   rilevanza scientifi ca della collocazione editoriale 
di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all’interno del-
la comunità scientifi ca; 

   d)   determinazione analitica, anche sulla base di cri-
teri riconosciuti nella comunità scientifi ca internaziona-
le di riferimento, dell’apporto individuale del ricercato-
re nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 
collaborazione; 

   e)    nell’ambito dei settori in cui ne è consolidato 
l’uso a livello internazionale le università si avvalgono 
anche dei seguenti indicatori, riferiti alla data di inizio 
della valutazione:  

 1) numero totale delle citazioni; 
 2) numero medio di citazioni per pubblicazione; 
 3) «impact factor» totale; 
 4) «impact factor» medio per pubblicazione; 
 5) combinazioni dei precedenti parametri atte a 

valorizzare l’impatto della produzione scientifi ca del can-
didato (indice di Hirsch o simili). 

 4. Ai fi ni di cui al comma 1, le università possono pre-
vedere che sia oggetto di specifi ca valutazione la con-
gruità del profi lo scientifi co del ricercatore con le esigen-
ze di ricerca dell’ateneo nonché la produzione scientifi ca 
elaborata dal ricercatore successivamente alla data di 
scadenza del bando in base al quale ha conseguito l’abi-
litazione scientifi ca nazionale, in modo da verifi care la 
continuità della produzione scientifi ca. Nella valutazione 
di cui al primo periodo, gli atenei si avvalgono di criteri 
e parametri coerenti con quelli previsti dal decreto di cui 
all’art. 16, comma 3, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, potendo altresì prevederne un utilizzo più 
selettivo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2011 

 Il Ministro: GELMINI   

  11A11292



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19826-8-2011

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 luglio 2011 .

      Individuazione del compendio immobiliare trasferito al 
Fondo Immobili Pubblici.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410 e successivamente modifi cato (nel seguito indicato 
come il «decreto-legge n. 351»), recante disposizioni ur-
genti in materia di privatizzazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 
comuni di investimento immobiliare; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 351 che, al comma 1, 
autorizza il Ministro dell’economia e delle fi nanze a pro-
muovere la costituzione di uno o più fondi comuni di investi-
mento immobiliare, conferendo o trasferendo beni immobili 
ad uso diverso da quello residenziale dello Stato, dell’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e degli enti 
pubblici non territoriali, individuati con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze da pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale  , al comma 2, individua la disciplina ap-
plicabile ai trasferimenti dei beni immobili ai fondi comuni 
di investimento immobiliare di cui al comma 1; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze di attuazione del precitato art. 4 ai sensi dei quali sono 
stati conferiti e trasferiti al fondo immobiliare denominato 
«FIP - Fondo Immobili Pubblici» (di seguito il «Fondo») 
i beni immobili indicati negli allegatia tali decreti e sono 
state emanate disposizioni volte a regolare alcuni aspetti 
afferenti la complessiva operazione di conferimento e tra-
sferimento al Fondo e previsioni concernenti il contratto 
di locazione di tali immobili con l’Agenzia del demanio 
(i «Decreti attuativi»); 

 Visto l’accordo di indennizzo stipulato il 29 dicembre 
2004 ai sensi dei decreti attuativi tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e, tra gli altri, il Fondo (l’«Accordo 
di indennizzo»); 

 Visti i decreti del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze emanati, rispettivamente, il 16 settembre 2005 ed 
il 28 novembre 2008 mediante i quali, in virtù del citato 
Accordo di indennizzo, si è provveduto alla sostituzione 
di immobili e di porzioni di immobili già trasferiti dallo 
Stato al Fondo («Decreti di indennizzo») come descritto 
negli allegati ai medesimi decreti; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze del 29 dicembre 2005 (pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 3 febbraio 2006, n. 28) che preve-
de, ove si renda necessario, l’adozione di decreti dirigen-
ziali emanati dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
ai fi ni della migliore identifi cazione delle unità, escluse 
quelle ad uso residenziali, facenti parte dei beni, già in-
dividuati dai decreti dell’Agenzia del demanio e trasferiti 
per effetto dei decreti attuativi al Fondo; 

 Atteso che è emersa la necessità, per taluni immobili, di 
provvedere ad una più puntuale identifi cazione catastale, e 
che per detti beni l’Agenzia del demanio ha già procedu-

to alla rettifi ca dei decreti di individuazione a suo tempo 
emanati o all’invio delle comunicazioni al Fondo ai sensi 
dell’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze del 29 dicembre 2005, come meglio illustrati 
nell’allegato che fa parte integrante del presente decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio del 4 novem-
bre 2010 prot. 2010/39278/DAO, con la quale è stato tra-
smesso un primo elenco di beni già conferiti al Fondo, per 
il quale l’Agenzia ha provveduto, unitamente al soggetto 
cui sono stati apportati o trasferiti gli immobili, ad effet-
tuare le dovute certifi cazioni; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio del 26 maggio 
2011 prot. 2011/17951/DAO, che annullava e sostitutiva 
la precedente del 4 novembre 2010, a seguito di una nuo-
va specifi cazione di alcune particelle di beni conferiti e 
dell’inserimento di un nuovo immobile rideterminando il 
numero di immobili contenuti nella tabella da allegare al 
presente decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio del 24 giugno 
2011 prot. 2011/21633/DAO, che annulla e sostituisce le 
precedenti del 4 novembre 2010 e del 26 maggio 2011, a 
seguito di una nuova specifi cazione di alcune particelle di 
beni conferiti e dell’eliminazione di tre immobili già inse-
riti, rideterminando il numero di immobili contenuti nella 
certifi cazione allegata al presente decreto in 50 (cinquanta); 

 Visto, altresì, il verbale dell’incontro tenutosi il 24 giugno 
2011, tra l’Agenzia del demanio e la Investire Immobiliare, 
in qualità di gestore del Fondo, che fra l’altro attesta la disa-
mina congiunta e defi nitiva dei dati catastali riferiti a taluni 
beni per i quali si rende necessaria l’emanazione del decreto 
direttoriale di cui al menzionato art. 4 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze del 29 dicembre 2005; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio del 25 novem-
bre 2010 prot. 2010/42144 e del 28 giugno 2011 prot. 
2011/21924, nelle quali viene dichiarato che il perimetro 
del compendio trasferito al Fondo non subisce sostanziali 
modifi che e, conseguentemente, non vi sono variazioni di 
valore degli immobili alienati al Fondo; 

 Preso atto delle certifi cazioni, redatte dall’Agenzia del 
demanio in accordo con il Fondo ai sensi e per gli effet-
ti di quanto previsto all’art. 4 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze del 29 dicembre 2005, te-
nendo conto delle valutazioni di congruità degli immobili 
in sede di apporto o trasferimento; 

 Visto che, con le predette certifi cazioni è stata accertata 
la necessità di individuare in modo inequivocabile i pre-
detti immobili ricadenti nella proprietà del Fondo, anche 
oggetto di alienazione a terzi acquirenti; 

  Decreta:  

 Gli immobili di proprietà del Fondo e trasferiti al me-
desimo in forza dell’art. 4 del decreto-legge n. 351e dei 
decreti attuativi sono individuati e descritti nell’allegato 
al presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale : GRILLI   
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    DECRETO  24 agosto 2011 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del regolamento, 
adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 1999, 
relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui mercati 
fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 agosto 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 47.604 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 agosto 
2011 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 182 giorni con scadenza 29 febbraio 
2012, fi no al limite massimo in valore nominale di 8.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19826-8-2011

che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponerato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di inter-
mediazione mobiliare senza stabilimento di succursa-
li previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata 
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, 
comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
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toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 agosto 
2011. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2012.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali riserva-
to agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15,30 del giorno 29 agosto 2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 
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 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 agosto 2011 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  11A11617

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Oprea Elena, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Oprea Elena, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «In 
specialitatea Asistent Medical Generalist», conseguito 
in Romania presso la scuola Postliceale Sanitaria di Rm. 
Valcea nell’anno 1995, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «In specialitatea Asistent Medical Genera-

list», conseguito in Romania presso la scuola Postliceale 
Sanitaria di Rm. Valcea nell’anno 1995 dalla sig.ra Oprea 
Elena, nata a Buleta (Romania) il giorno 5 aprile 1968, é 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   
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  Art. 2.

     La sig.ra Oprea Elena è autorizzata ad esercitare in Italia 
la professione di infermiere previa iscrizione al collegio pro-
fessionale territorialmente competente, che provvede ad ac-
certare il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A10977

    DECRETO  26 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gheorghe Elena Irina, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto legisla-
tivo che stabilisce il principio di riconoscimento automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Gheorghe Elena Irina, nata a 
Bucarest (Romania) il 3 maggio 1979, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di “Li-
centa in Asistenta Medicala Generala in domeniul Sanata-
te specializarea Asistenta Medicala Generala» conseguito 
in Romania presso l’Università Ovest «Vasile Goldis» di 
Arad FacoltÀdi Medicina, Farmacia e Medicina Dentale 
nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente Autorità di Governo rumeno - Ministero della Sanità 
della Romania - in data 12 aprile 2011 e relativa tradu-
zione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato 
un corso di formazione che soddisfa i requisiti minimi di 
cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in posses-
so della qualifi ca professionale indicata, per la Romania, 
nell’allegato V, punto 5.2.2. della direttiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Licenta in Asistenta Medicala Generala in 

domeniul Sanatate specializarea Asistenta Medicala Ge-
nerala» conseguito in Romania presso l’Università Ovest 
«Vasile Goldis» di Arad Facoltà di Medicina, Farmacia e 
Medicina Dentale nell’anno 2009 dalla signora Gheorghe 
Elena Irina, nata a Bucarest (Romania) il 3 maggio 1979, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Gheorghe Elena Irina è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A10978

    DECRETO  26 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dragomir Veronica, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITÀ  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Dragomir Veronica, nata a 
Ramnicu Sarat (Romania) il 4 luglio 1988, cittadina ru-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Califi cat Nivel 3 domeniul Asistent Medical Generalist» 
conseguito in Romania presso la scuola Postliceale Sa-
nitaria di Buzau nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che la signora Dragomir Veronica ha conse-
guito il predetto titolo con il cognome da nubile Matei; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente Autorità di Governo rumeno - Ministero della sanità 
della Romania - in data 15 marzo 2011 e relativa tradu-
zione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato 
un corso di formazione che soddisfa i requisiti minimi di 
cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in possesso 
di una qualifi ca professionale assimilata a quella indicata 
per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. della diret-
tiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Califi cat Nivel 3 domeniul Asistent Medi-
cal Generalist» conseguito in Romania presso la scuola 
Postliceale Sanitaria di Buzau nell’anno 2010 dalla signo-
ra Matei Veronica, coniugata Dragomir Veronica nata a 
Rimnicu Sarat (Romania) il 4 luglio 1988, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Dragomir Veronica è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interessa-
ta, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A10979

    DECRETO  26 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Tache Daniela, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Tache Daniela, nata a Urziceni 
(Romania) il 5 novembre 1967, cittadina rumena, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «Asistent Medi-
cal Generalist domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» 
conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale Sanita-
ria «Fundeni» di Bucarest nell’anno 2010, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla compe-
tente Autorità di Governo rumeno - Ministero della Sanità 
della Romania - in data 15 marzo 2011 e relativa tradu-
zione, nel quale si attesta che l’interessata ha completato 
un corso di formazione che soddisfa i requisiti minimi di 
cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in possesso 
di una qualifi ca professionale assimilata a quella indicata 
per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. della diret-
tiva medesima; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-

natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di Bu-
carest nell’anno 2010 dalla signora Tache Daniela, nata 
a Urziceni (Romania) il 5 novembre 1967, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Tache Daniela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A10980

    DECRETO  1° agosto 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Sholla Neritan, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, come modifi cato e integrato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334 
recante le norme di attuazione del predetto Testo unico 
delle disposizioni in materia di immigrazione; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese non comunitario da parte dei cittadini 
non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100 CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista l’istanza con la quale il sig. Sholla Neritan, nato 
a Berat (Albania) il 18 marzo 1989, cittadino albanese, ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di «Infermieri e per-
gjithshme», conseguito in Albania nell’anno 2010, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione esibita dalla richiedente; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’ art.16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 
titolo identico a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della conferenza di servizi 
del 28 gennaio 2010; 

 Visto il decreto 37996-P in data 1° settembre 2010 con 
il quale si dispone che il riconoscimento del titolo del ri-
chiedente è subordinato al superamento di una prova atti-
tudinale diretta ad accertare le conoscenze professionali e 
deontologiche nelle seguenti discipline: nursing generale, 
nursing specialistico medico e chirurgico, etica, deonto-
logia, legislazione professionale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale effettuata il giorno 28 luglio 2011, a seguito 
della quale il sig. Sholla Neritan è risultato idoneo; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Infermieri e pergjithshme» consegui-

to nell’anno 2010 presso l’Università «Eqrem Cabej» 
di Gjirokaster (Albania), dal sig. Sholla Neritan, nato 
a Berat (Albania) il 18 marzo 1989, è riconosciu-
to ai fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Sholla Neritan è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A10968

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 luglio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente 
della provincia di Pisa.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-

le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-

tite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che 
prevede che «Le consigliere e i consiglieri di parità 
devono possedere i requisiti di specifi ca competenza 
ed esperienza pluriennale in materia di lavoro fem-
minile, di normativa sulle parità e pari opportunità, 
nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea 
documentazione»; 

 Vista il decreto Presidenziale della provincia di Pisa 
n. 8 del 7 aprile 2011 con la quale si designano l’avv. 
Chiara Fanelli quale consigliera di parità effettiva e l’avv. 
Chiara Federici quale consigliera di parità supplente della 
provincia di Pisa; 

 Visti i curricula vitae dell’avv. Clara Fanelli e dell’avv. 
Chiara Federici, allegati al presente decreto di cui costitu-
iscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano con-
formi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commis-
sione provinciale tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina delle 
consigliere di parità, effettiva e supplente, della provincia 
di Pisa; 

  Decreta:  

 L’avv. Clara Fanelli e l’avv. Chiara Federici sono no-
minate rispettivamente consigliera di parità effettiva e 
supplente della provincia di Pisa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA    
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    DECRETO  22 luglio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente della provincia di Ancona.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che «Le consigliere e i consiglieri di parità devono 
possedere i requisiti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative 
sulla parità e pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione»; 

 Visto il decreto della Presidente della provincia di Ancona n. 49 del 24 dicembre 2010 con cui si designano la 
dott.ssa Giuseppa Ferraro quale consigliera di parità effettiva e la dott.ssa Paola Maria Petrucci quale consigliera di 
parità supplente della provincia di Ancona; 

 Visti i curricula vitae della dott.ssa Giuseppa Ferraro e della dott.ssa Paola Maria Petrucci, allegati al presente 
decreto di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale per i servizi e le politiche del lavoro; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina delle consigliere di parità, effettiva e supplente, della provincia 
di Ancona; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Giuseppa Ferraro e la dott.ssa Paola Maria Petrucci sono nominate rispettivamente consigliera di 
parità effettiva e supplente della provincia di Ancona. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2011 

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
     SACCONI   

  Il Ministro per le pari opportunità   
   CARFAGNA    
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    DECRETO  2 agosto 2011 .

      Ricostituzione della commissione provinciale per il trat-
tamento sostitutivo della retribuzione a favore dei lavorato-
ri agricoli dipendenti temporaneamente sospesi dal lavoro 
(CISOA), presso la sede I.N.P.S. di Frosinone.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FROSINONE 

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457 che 
prevede la costituzione della Commissione provinciale 
per il trattamento sostitutivo della retribuzione a favo-
re dei lavoratori agricoli temporaneamente sospesi dal 
lavoro; 

 Visto il decreto n. 70 del 2 maggio 2002 con il quale il 
direttore pro-tempore della Direzione provinciale del la-
voro ha dato atto della composizione della Commissione 
in parola; 

 Vista la nota n. 10804 del 15 febbraio 2011 con la 
quale la Divisione I della Direzione generale delle ri-
sorse umane ha comunicato che l’Uffi cio legislativo 
del Ministero ha espresso il parere che, stante il mutato 
riparto delle competenze tra lo Stato e le regioni a se-
guito della riforma introdotta dalla legge costituzionale 
n. 3/2001, il componente del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali debba essere sostitui-
to da un rappresentante delle regioni o delle province 
autonome; 

 Vista la designazione effettuata dalla Regione Lazio 
- Dipartimento istituzionale e territorio, con nota prot. 
n. 189688 del 4 maggio 2011; 

 Vista la nota prot. n. 61413/2011 dell’11 maggio 2011 
con la quale la sede I.N.P.S. di Frosinone ha designa-
to i propri rappresentanti in sostituzione dei precedenti 
componenti; 

 Considerato che stante il lasso di tempo trascorso dalla 
nomina dei membri designati dalle organizzazioni sinda-
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori facenti parte della 
Commissione in parola occorre verifi care la disponibilità 
degli stessi; 

 Viste le note del 23 maggio 2011 con la quale questa 
Direzione ha chiesto alle organizzazioni: Confederazione 
generale per l’agricoltura, Confederazione nazionale dei 
coltivatori diretti, CGIL, CISL e UIL di confermare gli 
attuali nominativi o di designarne dei nuovi da inserire in 
seno all’organismo in parola; 

 Viste le note di conferma o variazione dei nominativi 
pervenute dalle stesse; 

 Ritenuto di dover provvedere alle sostituzioni di cui 
sopra; 

  Decreta:  

 la dott.ssa Silvestris Daniela è nominata membro effet-
tivo in sostituzione del direttore dell’I.N.P.S. di Frosinone; 

 il dott. Caruso Maurizio è nominato membro supplente 
in sostituzione del dott. Petteruti Aurelio, in rappresen-
tanza dell’I.N.P.S. di Frosinone; 

 il dott. Madonia Massimo Maria, è nominato mem-
bro effettivo in rappresentanza della Regione Lazio, così 

come previsto dalla nota prot. n. 189688 del 10804 del 
15 febbraio 2011 del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali; 

 la sig.ra Giorgi Emanuela è nominata membro sup-
plente in rappresentanza della Regione Lazio, così come 
previsto al punto precedente; 

 il sig. De Cesare Paolo è nominato membro supplente 
in sostituzione del sig. Pennacchia Ambrogio, in rappre-
sentanza della Confederazione nazionale dei coltivatori 
diretti; 

 il sig. Morea Stefano è nominato membro effettivo in 
sostituzione del sig. Taticchi Gino, in rappresentanza del-
la CGIL; 

 il sig. Vaccaro Marco è nominato membro effettivo in 
sostituzione del sig. Culicelli Pieluigi, in rappresentanza 
della CISL; 

 il sig. Mangiapelo Saturnino è nominato membro sup-
plente in sostituzione del sig. Sisti Alfi o, in rappresentan-
za della CISL; 

 il sig. Cipolla Gabriele è nominato membro effettivo in 
sostituzione del sig. Parravano Tullio, in rappresentanza 
della UIL; 

 il sig. Vano Antonio è nominato membro supplente in 
sostituzione del sig. Piscitelli Alessandro, in rappresen-
tanza della UIL. 

  Pertanto, la Commissione provinciale per il trattamen-
to sostitutivo della retribuzione a favore dei lavoratori 
agricoli dipendenti temporaneamente sospesi dal lavo-
ro (CISOA) presso la sede I.N.P.S. di Frosinone, tenu-
to conto delle sostituzioni su indicate, risulta essere così 
composta:  
  Membri effettivi:  

 direttore della Direzione provinciale del lavoro di Fro-
sinone - Presidente; 

 dott.ssa Silvestris Daniela - Rappresentate dell’I.N.P.S.; 
 dott. Madonia Massimo Maria - Rappresentante della 

Regione Lazio; 
 sig. Carapellotti Nazzareno - Rappresentante datori la-

voro (Confederazione generale dell’agricoltura); 
 sig.ra Cerroni Carla Clara - Rappresentante datori la-

voro (Confederazione generale dell’agricoltura); 
 sig. Taticchi Gino - Rappresentante datori lavoro (Col-

tivatori diretti); 
 sig. Morea Stefano - Rappresentante lavoratori (CGIL); 
 sig. Vaccaro Marco - Rappresentante lavoratori (CISL); 
 sig. Cipolla Gabriele - Rappresentante lavoratori (UIL); 

  Membri supplenti:  
 dott. Lucarelli Vincenzo - Direzione provinciale del la-

voro - Responsabile servizio politiche lavoro; 
 dott. Caruso Maurizio - Rappresentante dell’I.N.P.S.; 
 sig.ra Giorgi Emanuela - Rappresentante della Regione 

Lazio; 
 sig. Neglia Fabrizio - Rappresentante datori lavoro 

(Confederazione generale dell’agricoltura); 
 sig. Parente Assunta - Rappresentante datori lavoro 

(Confederazione generale dell’agricoltura); 
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 sig. De Cesare Paolo - Rappresentante datori lavoro 
(Coltivatori diretti); 

 sig. Marini Mario - Rappresentante lavoratori (CGIL); 
 sig. Mangiapelo Saturnino - Rappresentante lavoratori 

(CISL); 
 sig. Vano Antonio - Rappresentante lavoratori 

(UIL). 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Frosinone, 2 agosto 2011 

 Il direttore provinciale: VALERI   

  11A11204

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 agosto 2011 .

      Emissione di un francobollo ordinario appartenente 
alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato al Consiglio di 
Stato, nel 180° anniversario dell’istituzione, nel valore di 
€ 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-

spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 8 giugno 1999 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante 
«Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata 
autorizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie 
di francobolli, da realizzare nel corso di più anni, fra le 
quali quella avente come tematica «Le istituzioni»; 

 Visto il decreto interministeriale del 2 dicembre 2010, 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 304 del 30 dicembre 2010), con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2011 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2011, un francobollo appartenente alla serie ordinaria te-
matica «Le istituzioni» dedicato al Consiglio di Stato, nel 
180° anniversario dell’istituzione; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 19 maggio 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 37315 del 28 luglio 2011; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato al 
Consiglio di Stato, nel 180° anniversario dell’istituzione, 
nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi co 
e Zecca dello Stato S.p.A., in calcografi a, su carta bianca, 
patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; gramma-
tura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft 
monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad ac-
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qua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato 
carta: mm 30 × 40; formato stampa: mm 26 × 36; formato 
tracciatura: mm 36 × 46; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: uno; bozzettista e incisore: Antonio 
Ciaburro; tiratura: due milioni e settecentomila esempla-
ri. Foglio: quarantacinque esemplari, valore «€ 27,00». 

 La vignetta raffi gura la Galleria Prospettica di Palazzo 
Spada in Roma, sede del Consiglio di Stato, commissio-
nata dal Cardinale Bernardino Spada all’architetto Fran-
cesco Borromini che la eseguì tra il 1652 e il 1653 in col-
laborazione con il matematico, padre Giovanni Maria da 
Bitonto. Completano il francobollo le leggende «CONSI-
GLIO DI STATO 1831 - 2011» e «ROMA – PALAZZO 
SPADA – PROSPETTIVA DEL BORROMINI», la scrit-
ta «ITALIA» ed il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2011 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  11A11272

    DECRETO  4 agosto 2011 .

      Emissione di un francobollo celebrativo del XXV Con-
gresso Eucaristico Nazionale, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-

nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1°luglio 1999), recante «Rias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 2010 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gen-
naio 2011) con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 feb-
braio 2011 con il quale è stata autorizzata l’emissione in-
tegrativa, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrati-
ve e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 16 giugno 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 37312 del 28 luglio 2011; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo celebrativo 
del XXV Congresso Eucaristico Nazionale, nel valore di 
€ 0,60. 
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 Il francobollo è stampato a cura del dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.., in rotocalcografi a, 
su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uo-
rescente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, 
autoadesiva Kraft monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: 
tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq 
(secco); formato carta e stampa: mm 48 × 40; formato 
tracciatura: mm 54 × 46; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: quadricromia più oro; tiratura: due 
milioni e ottocentomila esemplari; foglio: ventotto esem-
plari, valore «€ 16,80». 

 La vignetta riproduce un arazzo dei primi del Settecen-
to ispirato ad un disegno di Peter Paul Rubens raffi guran-
te la scena dell’istituzione dell’Eucarestia, opera commis-
sionata dalla Confraternita del SS. Sacramento di Ancona 
e custodita presso il Museo diocesano di Ancona. Com-
pletano il francobollo la leggenda «XXV CONGRESSO 
EUCARISTICO NAZIONALE», la scritta «ITALIA» e il 
valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2011 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  11A11270

    DECRETO  4 agosto 2011 .

      Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla 
serie tematica «Il patrimonio artistico e culturale italiano» 
dedicato all’Arco di Traiano di Benevento, nel valore di 
€ 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 8 giugno 1999 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante 
«Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «Il patrimonio 
artistico e culturale italiano»; 
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 Visto il decreto interministeriale 2 dicembre 2010 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicembre 2010), 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2011 di francobolli appartenenti alla suddet-
ta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2011, 
un francobollo appartenente alla serie tematica «Il patri-
monio artistico e culturale italiano» dedicato all’Arco di 
Traiano di Benevento; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 24 marzo 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 37310 del 28 luglio 2011; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «Il patrimonio artistico e 
culturale italiano» dedicato all’Arco di Traiano di Bene-
vento, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligra-
fi co e Zecca dello Stato S.p.A., in calcografi a, su carta 
fl uorescente; formato carta: mm 40 × 48; formato stampa: 
mm 36 × 44; dentellatura: 13 × 13¼; colore: monocro-
mia; bozzettista e incisore: Antonio Ciaburro; tiratura: 
due milioni e cinquecentomila esemplari. Foglio: venti-
cinque esemplari, valore «€ 15,00». 

 La vignetta raffi gura l’Arco di Traiano eretto in Bene-
vento tra il 114 e il 117 d.C. per commemorare l’apertura 
della via Appia Traiana e dedicato all’imperatore Traiano. 
Completano il francobollo la leggenda «ARCO DI TRA-
IANO» e «BENEVENTO», la scritta «ITALIA» ed il va-
lore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2011 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

 Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  11A11271

    DECRETO  4 agosto 2011 .

      Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla 
serie tematica «Made in Italy» dedicato a Marzotto, nel 
175° anniversario della fondazione, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 16 febbraio 2004, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di 
più anni, fra le quali quella avente come tematica «Made 
in Italy»; 

 Visto il decreto interministeriale del 2 dicembre 2010, 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2011 di francobolli appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2011, 
un francobollo dedicato a Marzotto, nel 175° anniversa-
rio della fondazione; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 23 giugno 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.a. prot. n. 37309 del 28 luglio 2011; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo ordinario 
serie tematica «Made in Italy» dedicato a Marzotto, nel 
175° anniversario della fondazione, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.a., in rotocalcografi a, su carta 
bianca; patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: mm 40 x 48; formato stampa: mm 36 x 44; 
formato tracciatura: mm 46 x 54; dentellatura: 11 effet-
tuata con fustellatura; colori: sei; tiratura: due milioni e 
ottocentomila esemplari. Foglio: ventotto esemplari, va-
lore «€ 16,80». 

 La vignetta riproduce una locandina pubblicitaria degli 
anni Trenta raffi gurante il lanifi cio Marzotto a Valdagno, 
ed una sequenza di rotoli di tessuto che idealmente for-
mano una guida. Completano il francobollo le leggende 
«MARZOTTO 1836-2011» e «MADE IN ITALY», la 
scritta «ITALIA» e il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2011 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro 
del Ministero

dell’economia e delle 
finanze   
   PROSPERI    

  11A11273

    DECRETO  4 agosto 2011 .

      Emissione di un francobollo commemorativo di Italo Sve-
vo, nel 150° anniversario della nascita, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
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2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 8 giugno 1999 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante 
«Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 2010 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gen-
naio 2011) con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 30 giugno 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.a. prot. n. 37313 del 28 luglio 
2011; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo commemo-
rativo di Italo Svevo, nel 150° anniversario della nascita, 
nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.a., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: mm 30 x 40; formato stampa: mm 26 x 36; 
formato tracciatura: 36 x 46; dentellatura: 11 effettuata 

con fustellatura; colori: quadricromia; bozzettista: Rita 
Fantini; tiratura: due milioni e settecentomila esemplari. 
Foglio: quarantacinque esemplari, valore «€ 27,00». 

 La vignetta raffi gura un ritratto giovanile dello scrit-
tore triestino Italo Svevo. Completano il francobollo la 
leggenda «ITALO SVEVO 1861 - 1928», la scritta «ITA-
LIA» e il valore «€ 0,60». 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi cia-
le della Repubblica italiana.

 Roma, 4 agosto 2011 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  11A11274

    DECRETO  4 agosto 2011 .

      Emissione di un francobollo celebrativo del Palazzo della 
Zecca dell’Italia Unita in Roma, nel centenario dell’inagu-
razione, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 2010 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gen-
naio 2011) con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 feb-
braio 2011 con il quale è stata autorizzata l’emissione in-
tegrativa, nell’anno 2011, di carte valori postali celebrati-
ve e commemorative - art. 1; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 30 giugno 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.a. prot. 37308 del 28 luglio 2011; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2011, un francobollo celebrativo 
del Palazzo della Zecca dell’Italia Unita in Roma, nel 
centenario dell’inaugurazione, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligra-
fi co e Zecca dello Stato S.p.a., in rotocalcografi a, su 
carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uore-
scente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, 
autoadesiva Kraft monosiliconata da 60 g/mq; adesivo: 
tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/
mq(secco); formato carta: mm 48 x 40; formato stampa: 
mm 44 x 36; formato tracciatura mm 54 x 46; dentel-
latura: 11 effettuata con fustellatura; colori: quadricro-
mia; bozzettista: Elisa Rizzo della Scuola dell’Arte del-
la Medaglia del Polo Artistico dell’Istituto Poligrafi co 
e Zecca dello Stato S.p.a.; tiratura: due milioni e otto-
centomila esemplari. Foglio: ventotto esemplari, valore 
«€ 16,80». 

 La vignetta raffi gura il prospetto principale del Palazzo 
della Zecca con la riproduzione parziale, a sinistra, della 
medaglia di Attilio Motti del 1927, realizzata per i 15 anni 
di attività della «Nuova Zecca»; a destra il disegno pro-
segue la prospettiva oltre la medaglia; in basso a sinistra 
tre bande verticali con i colori del tricolore. Completano 
il francobollo la leggenda «PALAZZO DELLA ZECCA 
DELL’ITALIA UNITA» le date «1911 – 2011», la scritta 
«ITALIA» e il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2011 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  11A11275  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
REGGIO CALABRIA

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
all’impresa «Ilios di Nucera Anna Maria», esercente l’attività di fabbri-
cazione di prodotti fi niti in metalli preziosi, già assegnataria del marchio 
di identifi cazione dei metalli preziosi n. «45 RC», non avendo ottem-
perato al rinnovo annuale della concessione del marchio di identifi ca-
zione per l’anno 2009, è stato ritirato il marchio di identifi cazione «45 
RC» ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 251/1999 tenuto dalla Camera di commercio 
di Reggio Calabria con determina dirigenziale n. 313 del 30 settembre 
2010. Tutti i punzoni in dotazione all’impresa sono stati riconsegnati 
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Reggio 
Calabria in data 28 marzo 2011 e da questa deformati.   

  11A11394

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee 
a rilasciare il diploma di baccellierato internazionale 
dell’istituzione scolastica «Taunton School» - Taunton-
Inghilterra.    

     Con decreto del direttore generale degli affari internazionali del 
5 agosto 2011, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 164/2010, è stata disposta l’iscrizione nell’elenco 
delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccelliera-
to Internazionale nell’elenco di cui all’art. 2 legge n. 738/86 - «Taunton 
School» Taunton-Inghilterra. 

 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  11A11210

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 284 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense, in data 19 maggio 2011.    

     Con ministeriale n. 24/VI/0013409/MA004.A007/AVV-L-91 del 
1° agosto 2011 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 284 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza forense, in data 19 maggio 2011, concernen-
te la determinazione del trattamento minimo di pensione per l’anno 
2012, ai sensi degli articoli 5 e 13 del Regolamento delle prestazioni 
previdenziali.   

  11A11205

        Approvazione della delibera n. 282 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza Forense, in data 19 maggio 2011.    

     Con ministeriale n. 24/V1/0013407/MA004.A007/AVV-L-89 del 
1° agosto 2011 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 282 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza forense, in data 19 maggio 2011, concernente la 
rivalutazione delle pensioni e dei contributi con decorrenza 1° gennaio 
2012.   

  11A11206

        Approvazione della delibera n. 283 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza Forense, in data 19 maggio 2011.    

     Con ministeriale n. 24/V1/0013406/MA004.A007/AVV-L-88 del 
1° agosto 2011 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 283 
adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza forense, in data 19 maggio 2011, concernente la 
rivalutazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 5 del nuovo regolamento 
per la disciplina delle sanzioni, per l’anno 2012.   

  11A11207

        Approvazione della delibera n. 281 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza Forense, in data 19 maggio 2011.    

     Con ministeriale n. 24/VI/0013408/MA004.A007/AVV-L-90 
del 1° agosto 2011 è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la de-
libera n. 281 adottata dal Consiglio di amministrazione della Cas-
sa nazionale di previdenza ed assistenza forense, in data 19 maggio 
2011, concernente l’aggiornamento della tabella dei coeffi cienti di 
rivalutazione dei redditi ai sensi dell’art. 4, comma 6 del regolamen-
to per le prestazioni previdenziali, per il calcolo delle pensioni con 
decorrenza 2012.   

  11A11208

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Estensione dell’abilitazione della società ABICert S.a.s. di 
Ortona ai fi ni dell’attestazione di conformità dei pro-
dotti da costruzione, limitatamente agli aspetti concer-
nenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e 
stabilità».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 7431 del 3 agosto 2011, la società ABICert S.a.s. con sede in 
Ortona (Chieti), zona industriale Cucullo, è stata abilitata, limitatamente 
agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica 
e stabilità», all’espletamento dell’attestazione della conformità, ai sen-
si della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, del 
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decreto del Presidente della Repubblica n. 246 dei 21 aprile 1993 e del 
decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti prodotti. 

  Organismo di certifi cazione ed ispezione:  

 prodotti prefabbricati di calcestruzzo (EN 15037-4 :2010); 

 materiali stradali (EN 12271:2006. EN 12273:2008, EN 
14695:2010); 

 prodotti correlati a calcestruzzo e malte (EN 13263-
1:2005+A1:2009, EN 14889-1:2006, EN 14889-2:2006). 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  11A11211

        Estensione dell’abilitazione del Politecnico di Milano – Di-
partimento di ingegneria strutturale – Laboratorio prove 
materiali di Milano, ai fi ni dell’attestazione di conformi-
tà dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti 
concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccani-
ca e stabilità».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 7429 del 3 agosto 2011, il Politecnico di Milano - Dipartimento 
di ingegneria strutturale - Laboratorio prove materiali con sede legale in 
Milano, Piazza Leonardo Da Vinci n. 32, è stato abilitato, limitatamente 
agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica 
e stabilità», all’espletamento dell’attestazione della conformità, ai sen-
si della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 e del 
decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti prodotti. 

  Organismo di certifi cazione, ispezione e prova:  

 dispositivi antisismici (EN 15129:2009). 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  11A11212

        Estensione dell’abilitazione della società TECNOPROVE 
S.r.l. di Ostuni, ai fi ni dell’attestazione di conformità dei 
prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e 
stabilità».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 7488 del 4 agosto 2011, che sostituisce ed annulla il prece-
dente decreto del Presidente del Consiglio superiore dei LL.PP. n. 5155 
del 31 maggio 2011, la società TECNOPROVE S.r.l. con sede in via 
dell’Industria s.n.c. - Zona industriale - 72017 Ostuni (Brindisi), è stata 
abilitata, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 
1 «Resistenza meccanica e stabilità», all’espletamento dell’attestazione 
della conformità, ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai pro-
dotti da costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 
del 21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, 
per i seguenti prodotti: Organismo di certifi cazione ed ispezione: Pro-
dotti prefabbricati di calcestruzzo (EN 14843: 2007). 

 L’abilitazione disposta con il suddetto decreto n. 7488 del 4 agosto 
2011 decorre dalla data del 31 maggio 2011 ed ha validità di sette anni.   

  11A11213

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un terreno sito nel comune di Venezia, località Chirignago.    

     Con decreto n. 6253 del 18 maggio 2011 del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali di concerto con l’Agenzia 
del demanio, registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2011 al re-
gistro n. 4, foglio n. 356, è trasferito dal Demanio al Patrimonio del-
lo Stato il terreno ubicato in località Chirignago in via del Parroco 
a sud di via Miranese (SP32), in comune di Venezia, censito al C.T. 
del Comune di Venezia - Sez. Chirignago, al foglio n. 6, particella 
n. 2257, della superficie di mq 890, ricadente nel comprensorio del 
Consorzio di bonifica «Sinistra Medio Brenta» con sede in Mirano 
(Venezia).   

  11A11209

        Parere relativo alla richiesta di modifi ca del disciplinare di 
produzione dei vini a denominazione di origine controlla-
ta «Colline di Levanto».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini, istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, 
n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla CIA, dalla Coldiretti e dalla 
Confagricoltura di La Spezia, intesa ad ottenere modifi che del discipli-
nare di produzione della Denominazione di Origine Controllata dei vini 
«Colline di Levanto»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Liguria sull’istanza di cui 
sopra; 

 Ha espresso, nella riunione del 19 e 20 luglio 2011, parere favore-
vole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del rela-
tivo decreto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo 
annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta 
di disciplinare di produzione, in regola con le disposizione conte-
nute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed 
integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale 
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, Via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della citata proposta di disciplinare di 
produzione.   



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19826-8-2011

  

ANNESSO 
 
 

PROPOSTA  DI  DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE  DELLA  DENOMINAZIONE  DI  ORIGINE 
CONTROLLATA  DEI  VINI  “COLLINE  DI  LEVANTO” 

 
 

Articolo 1 
 
La denominazione di origine controllata “Colline di Levanto” è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie: 
bianco; 
Vermentino; 
rosso; 
novello. 
 

Articolo 2 
 

La denominazione di origine controllata “Colline di Levanto” è riservata ai vini ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti aventi nell'ambito aziendale, la seguente composizione dei vitigni: 
 
“Colline di Levanto” bianco: 
Vermentino: minimo 40%; 
Albarola: minimo 20%; 
Bosco: minimo 5%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 35%, altri vitigni a bacca 
bianca, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Liguria, iscritti nel Registro Nazionale 
delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 22 aprile 2011, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2011. 
 
“Colline di Levanto” Vermentino: 
Vermentino: minimo 85%; 
possono concorrere altri vitigni a bacca analoga, idonei alla coltivazione dalla Regione Liguria, fino 
ad un massimo del 15%. 
 
“Colline di Levanto”  rosso e novello: 
Sangiovese: minimo 30%; 
Ciliegiolo: minimo 20%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 50%, altri vitigni a bacca 
rossa, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Liguria, iscritti nel Registro Nazionale 
delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 22 aprile 2011, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2011. 
 

Articolo 3 
 

Le uve destinate alla produzione dei vini a DOC “Colline di Levanto” devono essere prodotte nella 
zona appresso indicata che interessa la provincia di La Spezia e comprende in parte i territori dei 
seguenti comuni: Levanto, Bonassola, Framura e Deiva Marina. 
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Tale zona è così delimitata: 
a partire dal mare in prossimità della P.ta Mesco si segue il confine che delimita il comune di 
Levanto con quello di Monterosso al Mare fino al raggiungimento della curva di livello del 400 mt 
s.l.m. che viene seguita fino sotto la cima Colletto a nord dell'abitato di Lavaggiorosso dove si 
scende alla quota 300 mt s.l.m. che viene seguita fino ad incrocia-re il bivio per S. Giorgio sulla 
provinciale 332. Da qui si segue la stessa provinciale 332 per un piccolo tratto per poi risalire alla 
curva dei 400 mt. s.l.m. in corrispondenza di RCA Galbana che viene poi seguita fino al 
ricongiungimento della prov. 332 in corrispondenza del bivio per Reggimonti; da qui si segue la 
stessa prov. 332 fino ad incrociare la curva di livello dei 500 mt s.l.m. che viene seguita fino alla 
località La Fuganella ove, scendendo lungo l'impluvio, si raggiunge la curva di livello dei 400 mt 
che viene seguita fino al fosso a nord dell'abitato Chiappa. Da qui si scende, seguendo il fosso, fino 
in corrispondenza dell'abitato Piazza in corrispondenza del raccordo autostradale che viene seguito 
fino ad incrociare la curva di livello del 300 mt s.l.m.  
Quest'ultima viene seguita fino al congiungimento del confine di comune e di provincia di Genova 
che viene seguito fino al mare. 
 

Articolo 4 
 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata “Colline di Levanto” devono essere quelle tradizionali della zona di 
produzione delimitata nell’art. 3, con caratteristiche collinari, a specifica vocazione viticola e con 
caratteristiche pedoclimatiche omogenee. 
Il terreno è di natura silicea e siliceo-argillosa e presenta reazione sub-acida. 
Le forme di allevamento sono quelle a pergoletta ligure e a controspalliera con potatura ad archetto 
o capovolto. 
La densità di piantagione è di min. 5.000 ceppi/Ha nell'allevamento a controspalliera, mentre per 
l’allevamento a pergola è di min. 6.000 ceppi/Ha. 
I sistemi di potatura sono quelli tradizionali della zona. 
È vietata ogni pratica di forzatura.                             
È ammessa l’irrigazione di soccorso. 
La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
“Colline di Levanto” non deve essere superiore a tonnellate 9 per ettaro di vigneto in coltura 
specializzata. La resa media non dovrà essere superiore a 2,5 Kg di uva per ceppo. 
A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa non dovrà superare del 20% il 
limite indicato. 
Le eccedenze delle uve, nel limite massimo del 20%, non hanno diritto alla denominazione di 
origine controllata. Oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine 
controllata per tutte le uve prodotte. 
Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino un titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo di gradi 10,50% vol per le tipologie rosso, bianco e novello e 10,50% vol per la 
tipologia Vermentino. 
Nell’ambito della resa massima fissata nel presente articolo, la Regione Liguria, sentite le 
Organizzazioni di categoria interessate, può fissare i limiti massimi di uva rivendicabili per ettaro 
inferiori a quelli previsti dal presente disciplinare di produzione in rapporto alla necessità di 
conseguire un migliore equilibrio di mercato.  
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Articolo 5 
 

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti, atte a conferire ai 
vini le loro peculiari caratteristiche. 
Le operazioni di vinificazione e di imbottigliamento devono essere effettuate all’interno della zona 
di produzione delimitata all'art. 3. 
La resa di vino per ettaro è pari a 63 hl/ettaro. 
La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere superiore al 70% per tutti i vini a 
denominazione di origine controllata "Colline di Levanto". Qualora la resa uva/vino superi detto 
limite ma non il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine controllata 
“Colline di Levanto”. Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata per 
tutto il prodotto. 
La vinificazione della citata tipologia di vino denominazione di origine controllata “Colline di 
Levanto” novello deve avvenire nel rispetto della normativa che disciplina i vini novelli. 
È consentito l’arricchimento dei mosti destinati alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Colline di Levanto” alle condizioni stabilite dalle norme comunitarie e nazionali in 
materia e, nel caso di uso di mosti concentrati, è consentito il solo impiego di rettificati. 
È comunque consentita l’autoconcentrazione. 
L’arricchimento non dà diritto ad un aumento delle rese massime precedentemente indicate. 
 

Articolo 6 
 

I vini della denominazione di origine controllata “Colline di Levanto”, all’atto dell’immissione al 
consumo, devono rispondere alle seguenti caratteri-stiche: 
 
“Colline di Levanto” bianco: 
colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
odore: delicato, persistente, caratteristico; 
sapore: secco, sapido, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima:  4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l ; 
 
“Colline di Levanto” Vermentino: 
colore: giallo paglierino; 
odore: intenso, caratteristico, fruttato; 
sapore: armonico asciutto, delicatamente mandorlato; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l; 
 
“Colline di Levanto” rosso: 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: delicato, persistente; 
sapore: asciutto, delicato, armonico, di medio corpo; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo 21,00 g/l; 
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“Colline di Levanto” novello: 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, intenso, fruttato; 
sapore: sapido, armonico; 
zuccheri riduttori residui: massimo 10,00 g/l.; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo:19,00 g/l. 
È facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini, modificare, con proprio decreto, i limiti minimi sopra indicati per l’acidità totale e l’estratto 
riduttore. 
 

Articolo 7 
 

È vietato usare assieme alla denominazione di origine controllata “Colline di Levanto” qualsiasi 
qualificazione, non prevista dal presente disciplinare ivi compresi gli aggettivi “superiore”, “fine”, 
“scelto”, “selezionato” e similari. 
È  tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi 
privati e pubblici non aventi significato laudativo e non suscettibili a trarre in inganno l'acquirente. 
Per i vini designati con la denominazione di origine controllata “Colline di Levanto”  è consentito 
l’uso della menzione “vigna”, seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, alle condizioni 
previste dalla normativa vigente e che i relativi toponimo o nome tradizionale figurino nell’apposito 
elenco regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8 del D.Lgs. 61/2010. 
 

Articolo 8 
 

I vini a denominazione di origine controllata “Colline di Levanto” debbono essere immessi al 
consumo in bottiglie o altri recipienti di vetro di capacità non superiore a 5 litri e, per ciò che 
concerne la presentazione, debbono essere consoni ai tradizionali caratteri di un vino di pregio. 
È consentita qualsivoglia tipologia di tappatura prevista dalle vigenti disposizioni ad esclusione 
della tappatura a corona. 
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso la Libreria dello Stato in Piazza Verdi, 1 - 00198 Roma - tel. 06-85082147 (aperta
     dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 13.00);

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile per provincia sul sito
www.gazzettaufficiale.it (box Librerie Concessionarie).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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